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CAPITOLO I – NORME GENERALI E DISPOSIZIONI PARTICOLARI DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - Osservanza del Capitolato generale, di leggi e di regolamenti 

1. L'Appaltatore dovrà osservare sia le condizioni stabilite nel Capitolato Generale di Appalto di cui al 
DM Lavori Pubblici 19/04/2000 n. 145 e succ. mod., sia le leggi e i regolamenti vigenti (nazionali, 
regionali e provinciali) in materia di opere pubbliche (D. Lgs. 50/2016 e collegati, D.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207 e collegati) sia quelli riguardanti, in particolare, i beni culturali e ambientali (D. Lgs. 
42/2004 e collegati), sia la normativa tecnica redatta dal CNR dall'UNI, dall'UNICHIM, dalla CEI, dalla 
CEI-UNEL e dalle commissioni NORMAL anche se non espressamente richiamati nel presente capitolato. 
Per quanto concerne le norme in materia di sicurezza e salute dei lavoratori dovrà osservare quanto disposto 
dal D. Lgs 81/2008 e collegati. 

2. L'Appaltatore, con la sottoscrizione del presente capitolato, dichiarerà di accettare incondizionatamente e 
di conoscere perfettamente tutte le leggi, i regolamenti, le norme e le disposizioni vigenti e contenute 
nel presente capitolato. 

3. Per quanto non espressamente riportato nel presente Capitolato si fa riferimento al Capitolato Generale 
di Appalto di cui al DM Lavori Pubblici 19/04/2000 n. 145, nonché al D. Lgs. 50/2016 e il suo regolamento 
di attuazione D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e le successive modifiche. Fanno parte integrante del contratto 
di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale, gli elaborati grafici progettuali e l a  Relazione, 
l’Elenco Prezzi ed Analisi dei P rezzi. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la 
soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

4. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. L'interpretazione 
delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta tenendo 
conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile 

 
Art. 2 - Oggetto dell'appalto 

1. Nell’ambito del Patto per lo sviluppo della  Regione Molise – Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 
Delibera del CIPE 10 agosto 2016, n. 26. Area tematica “Turismo, Cultura e Valorizzazione Risorse 
Naturali” – Linea d’intervento “Programma integrato per lo sviluppo e la promozione del turismo” – 
Azione “Molise Archeologico – Rete di cavi diffusi e coordinati con borghi e contesti attrezzati per 
accoglienza” – Deliberazione della Giunta Regionale n. 172 del 25 febbraio 2018.  L’appalto di cui trattasi è 
relativo agli Interventi di Valorizzazione, allestimento didattico, ricerca scientifica,  sistemazione 
depositi, promozione e comunicazione del Museo Nazionale del Paleolitico nel comune di Isernia (IS), 
con lavorazioni di nuovo allestimento della sala espositiva principale, recupero dei depositi, sistemazione del 
parco e delle aree esterne, infine, il recupero del porticato e delle aree annesse.  

2. Sono parte integrante dell’appalto la mano d’opera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e 
prestazioni complementari finalizzate alla completa esecuzione delle opere contrattualmente definite, 
sinteticamente descritte nel presente capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste dal progetto esecutivo elaborato ai sensi dell’articolo 244 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, e tutte le 
attività di organizzazione e coordinamento delle varie fasi esecutive, delle modalità di fornitura e della 
disposizione delle attrezzature che dovranno essere eseguite nella piena conformità con tutta la normativa 
vigente in materia di lavori pubblici inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della 
salute dei lavoratori. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e 
le previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e recepite 
dalla Stazione appaltante. 

1. Le indicazioni del presente capitolato, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegate (incluse le 
relazioni specialistiche) forniscono la consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di 



                                  

esecuzione delle opere oggetto del contratto. L’esecuzione dei lavori dovrà essere comunque effettuata 
secondo le regole dell’arte e troverà applicazione l’articolo 1374 del codice civile. Tutte le soluzioni 
esecutive e costruttive di dettaglio dovranno essere di volta in volta sottoposte ed approvate dall’ufficio della 
direzione dei lavori (di seguito “direzione dei lavori”). 

2. Ai sensi dell’articolo 241, comma 1, del Regolamento, il contenuto del presente Capitolato speciale, laddove 
non diversamente disposto, è quello previsto dalla parte II, titolo II, capo I del medesimo Regolamento 

 
Art. 3 - Ammontare dell'appalto 

1 L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto ammonta a Euro 550.000,00 (euro 
cinquecentocinquantamila/00). 

 

 
Le categorie di lavori previste sono le eguenti: 
 
CATEGORIA PREVALENTE   
 
 

OG 1   –  Edifici civili e industriali - Importo €. 229.649,00 
 

ALTRE CATEGORIE PRESENTI: 
 
 
 

OS 6    –  Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi - Importo €. 38.848,15 
OS 24 –  Verde e arredo urbano - Importo €. 39.083,80 
OS 30 –  Impianti interni elettrici etc. - Importo €. 37.287,40 
OG 9 –  Impianti per centrali di produzione energia elettrica - Importo €. 57.551,00 
 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è pertanto definito dalla seguente tabella: 

 

 

 

 

L’importo soggetto a ribasso è così determinato: 

N.  Oggetto Importi in euro 

IMPORTO DEI LAVORI 402.419,35 

di cui: Ribassabili 
Non 
ribassabili 

1.A - LAVORI A MISURA 384.681,97  

1 

1.B - LAVORAZIONI IN ECONOMIA     1.186,70   4478,10 

2 IMPORTO ONERI DELLA SICUREZZA DA PSC  12072,58 

N.  Oggetto Importi in euro  

1 IMPORTO DEI LAVORI 390.346,77 

2 IMPORTO ONERI DELLA SICUREZZA DA PSC   12.072,58 

3 IMPORTO TOTALE DELL'APPALTO [1+2] 402.419,35 



                                  

IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO 385.868,67  

 IMPORTO NON SOGGETTO A RIBASSO  16.550,68 

 

Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori costituenti 
l’opera sono classificati come di seguito: 

 

  Importi in euro  

Categ
. 

Descrizione delle 
categorie di 
lavorazioni omogenee 

Lavori 

«1» 

oneri specifici 

sicurezza 

«2» 

Totale 

categoria 

Incidenza 

% 

OG1 Edifici civili 229649,00   57,07% 

OS 6 
Finiture di opere 
generali 38848,15   9,65% 

OS24 Verde 39.083,80   9,71% 

OS30 Impianti elettrici 37.287,40   9,27% 

OG9 Impianti energia 
elettrica 57.551,00   14,30% 

TOTALI 402419,35   100,00 

 
Ai fini dell’articolo 79, co. 16 del DPR 207/10 , ricorrono le condizioni per cui “l’impresa qualificata nella 
categoria OG11 può eseguire i lavori in ciascuna delle categorie OS33, OS28, e OS30 per la classifica 
corrispondente a quella posseduta” 

Si precisa, altresì, che secondo quanto disposto dall’art. 105, co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. , l’importo 
complessivo dell’eventuale subappalto non potrà superare la quota del 40% dell’importo complessivo del 
contratto. 

 
 L’incidenza delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui alla tabella 
precedente è stato stimato dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

a) incidenza delle spese generali (SG): 15%; 

b) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10 %. 

 
Art. 4 – Requisiti speciali per l’esecuzione dei lavori 

I concorrenti devono essere in possesso di attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in categoria e classifica adeguata, 
ai sensi ai sensi del combinato disposto degli articoli 83, co. 2, e 216, co. 14, del D.lgs. 50/2019 del Codice, 



                                  

nonché ai sensi dell’art. 61 del Regolamento, ai lavori da assumere con riferimento alle predette categorie e come 
meglio specificato nel Disciplinare di Gara: 
 

Art. 5 – Tipologia delle opere e designazione delle opere 
La tipologia delle opere che formano oggetto dell’appalto risulta dagli elaborati progettuali e dalle specifiche 
tecniche allegate al contratto, di cui formano parte integrante, salvo quanto eventualmente specificato all’atto 
esecutivo dal Direttore dei Lavori. La Stazione Appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di apportare, nel 
rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici, le modifiche, le integrazioni o le variazioni dei 
lavori ritenute necessarie per la buona esecuzione dei lavori e senza che l’appaltatore possa sollevare eccezioni o 
richiedere indennizzi a qualsiasi titolo. 
In via meramente sintetica le opere costituenti l’appalto sono: 
a. Opere di falegnameria per allestimento ed arredamento, elaborazione e fornitura di grafica; 
b. Recupero dei depositi esistenti, sistemazione del parco verde e delle aree esterne; 
c. Recupero del porticato, delle aree di accesso e delle aree annesse; 
d. Integrazione per Impianto di illuminazione nuovo allestimento 
 
Art. 6 – Modalità di Stipulazione del contratto e  Invariabilità del prezzo 
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 148 co.1 e 6 del Codice dei Contratti . L’importo del 
contratto può variare, in aumento o in diminuizione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i 
limiti di cui all’articolo 106, comma 1, lett. C) del codice dei contratti e le condizioni previste dal presente 
capitolato speciale. Il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara si intende offerto e applicato a 
tutti i prezzi unitari in elencoi quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole 
quantità eseguite. I prezzi unitari sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 106 del Codice dei contratti, e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale, risultano 
dall’Elenco dei prezzi unitari allegato al contratto e comprendono: 
materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli pronti all’impiego 
a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro. 
operai e mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo svolgimento dell’opera 
nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro. 
lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti e accessori compresi nell’opera. 
I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore e sono comprensivi di tutte le opere 
necessarie per il compimento del lavori extra contratto e restano invariabili per tutta la durata dell’appalto;  
Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del codice 
civile che resta, invece, in vigore soltanto per gli appalti privati. 
Ai sensi dell’articolo 32, comma 14 del Codice, il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto 
pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, 
in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante 
scrittura privata. 
 

Art. 7 – Criterio di valutazione delle opere 

1. Le opere devono essere eseguite in piena conformità al progetto di cui è appalto nonché secondo le 
prescrizioni della Direzione Lavori affinché si pervenga alle finalità progettualmente prefissate.  

2. Elenco prezzi e computo metrico estimativo fanno riferimento a: 
a. il listino prezzi (anno 2018) del Segretariato Regionale del MiBAC del Molise; 
b. il listino prezzi (anno 2018) della Regione Molise; 
c. analisi di costo risultanti da indagini di mercato fatte nel periodo di elaborazione del progetto 
nell’area della regione Molise. 

 
Art. 8 – Lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti è effettuata con le seguenti modalità: 
a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

contrattualmente; 



                                  

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su 
queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando 
che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure di 
cui al comma 3. 
3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di 
queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del Regolamento.    
 
Art. 9 – Magisteri e rispetto della regola dell’arte  
1. I lavori debbono essere eseguiti secondo le regole dell’arte, con magisteri e materiali appropriati e in 
conformità degli ordini impartiti dalla Direzione dei Lavori che si riserva la facoltà di accettazione o meno.  In 
particolare non potrà essere eseguita alcuna opera che danneggi o modifichi strutture antiche, anche quando 
ciò sia richiesto per l’esecuzione di fori o incassi senza espressa autorizzazione della Direzione dei Lavori.  
2. Il danneggiamento o la distruzione o il trafugamento di reperti archeologici è motivo di immediata rescissione 
del contratto, senza alcun onere per la Committente e ferma restando la responsabilità penale e civile 
dell’Impresa aggiudicataria.     
 
Art. 10 – Variazione delle opere progettate   
1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, del Regolamento, e dagli articoli 106 e 149 del Codice in quanto 
applicabili.   
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extracontrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione Appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.  
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla Direzione Lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se 
non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  
4. Per effetto dell’articolo 149, comma 1, del Codice, non sono considerati varianti ai sensi del comma 1, gli 
interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo 
non superiore al 20 % (venti per cento) di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 10% dell’importo 
complessivo del contratto stipulato.  
5. Ai sensi dell’articolo 149, comma 2 del Codice, sono ammesse, nel limite del 20% (venti per cento) in più 
dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera resesi necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui 
quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase 
progettuale, nonché per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del 
bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento.  
6. Secondo quanto previsto dall’articolo 106 comma 12, del Codice, la stazione appaltante, qualora in corso di 
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  
7. In caso di proposta di varianti in corso d'opera, il R.U.P. può chiedere apposita relazione al collaudatore in 
corso d'opera.  
8. Salvo i casi di cui ai commi 4, 5 e 6, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.  
9. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e coordinamento di cui al successivo articolo 46 con i relativi costi non 
assoggettati a ribasso e conseguenti adempimenti di cui al successivo articolo 47. 



                                  

 
Art. 11 – Documenti che fanno parte del contratto d’appalto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: il capitolato 
generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contrasto con il 
presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; il presente Capitolato speciale comprese le tabelle 
allegate allo stesso; tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo posto a base di gara; l'offerta 
tecnica e l'offerta economica presentata in sede di gara; il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 
100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto; le polizze di garanzia di cui ai 
successivi articoli del presente Capitolato Speciale; l’elenco dei prezzi unitari come definiti all’articolo 6; il 
cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento; 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
Codice dei Beni Culturali – Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e ss.mm.ii; Codice dei Contratti – Decreto 
Legislativo 19 aprile 2016 n. 50; Regolamento del Codice dei Contratti – Decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010 n. 207 e ss.mm.ii., per gli articoli ancora vigenti Decreto del Ministero dei Beni dei beni e delle 
attività culturali e del turismo - Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 “ Regolamento sugli appalti pubblici 
di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 del 2004; 
Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 7 marzo 2018 , n. 49 recante "Approvazione delle linee 
guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione"; 
Capitolato Generale d’Appalto – Decreto del Ministero dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145 e ss.mm.ii.; il 
Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro - Decreto Legislativo n. 81/2008 e ss.mm. ii; 
Codice Antimafia - Decreto Legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 e ss.mm.ii.; la Legge 13 agosto 2010, n. 136 
e ss.mm.ii.; codice civile e altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato per quanto non 
regolato dalle disposizioni quivi richiamate; norme in materia di contabilità generale dello Stato; disposizioni 
normative applicabili concernenti i servizi e i lavori in oggetto, per quanto non regolato dalle clausole e dalle 
disposizioni sopra richiamate; D.L. 34/2011, convertito, con modificazioni, in L. 75/2011. 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: il computo metrico e il computo 
metrico estimativo; le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 
inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui agli articoli 106 e 149 del Codice dei Contratti. 
Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale e nel Capitolato Generale del Ministero dei Lavori 
Pubblici si farà riferimento a tutte le leggi, norme e regolamenti vigenti alla data del contratto, anche se non 
espressamente richiamate nel presente Capitolato e nel Capitolato Generale, sopra menzionato, nonché tutte le 
leggi, regolamenti e disposizioni che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori. 
 

Art. 12 – Fallimento dell’appaltatore 
In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del Codice. 
Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di imprese, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o 
di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice. 

 
 

Art. 13 – Garanzia provvisoria 
Ai sensi dell’articolo 93, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria, da rendere 
con le modalità ed alle condizioni di cui al Disciplinare di gara. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente la 
garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate. 
La garanzia provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, una garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 103 del Codice dei 
Contratti, resa a favore della Stazione Appaltante. 
 
 
Art. 14 – Garanzia definitiva 
Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice, è richiesta una garanzia, denominata “garanzia definitiva”, 
pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se l’aggiudicazione è fatta in favore di un'offerta con 
ribasso superiore al 10% (dieci per cento), rispetto all’importo a base d’asta, la garanzia è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso è superiore al 20% (venti 



                                  

per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La garanzia è prestata secondo quanto previsto dall’articolo 103 del Codice dei contratti. La garanzia è 
presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto ai sensi dell’articolo 103, 
comma 3, del Codice, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della Stazione 
Appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che segue nella graduatoria. 
La garanzia dovrà essere conforme allo schema di polizza di cui all’”Allegato A – Schemi Tipo” del Decreto 
del Ministero dello Sviluppo economico 19 gennaio 2018, n. 31 recante “Regolamento con cui si adottano gli 
schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del 
Codice dei Contratti”, assistita, in quanto parte integrante della stessa, dalla relativa scheda tecnica di cui 
all’”Allegato B – Schede tecniche” del citato Decreto ministeriale. 
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 
80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare 
della Stazione Appaltante, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 
L'ammontare residuo della garanzia definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  
La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura di cui ai commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione Appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto 
di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 
dell’importo originario. 
Ai sensi dell’articolo 103, comma 10, del Codice dei contratti in caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati con responsabilità solidale tra le imprese. 
Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contratti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede 
di offerta da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che segue nella 
graduatoria. 
La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai 
risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
 
 
Art. 15 – Riduzione delle garanzie 
 
1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7 del Codice dei Contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui 
all’articolo 30 e l'importo della garanzia definitiva di cui all’articolo 14 è ridotto delle percentuali ivi previste 
per i concorrenti ai quali siano state rilasciate, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee, le 
certificazioni di cui al medesimo articolo 93, comma 7. 
2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in 
raggruppamento. 
3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 
1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 
integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 
 
 
Art. 16  – Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 
lavori ai sensi dell’articolo 32, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da 



                                  

tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 
del giorno di emissione del certificato di collaudo e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo per parti 
determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal 
fine l’utilizzo da parte della Stazione Appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 
coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi.  
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
prevedere una somma assicurata, cosi distinta: 
partita 1) per le opere oggetto del contratto: 100% (cento per cento) dell’importo contrattuale; 
partita 2) per le opere preesistenti: 50% (cinquanta per cento) dell’importo contrattuale; 
partita 3) per demolizioni e sgomberi: 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; 
essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T./R.C.O.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 
(unmilionecinquecentomila/00). 
5. La polizza R.C.T./R.C.O. dovrà espressamente prevedere che tra i terzi assicurati devono essere ricompresi 
tutti i soggetti che a qualsiasi titolo e/o veste partecipino o presenzino ai lavori ed alle attività di cantiere 
indipendentemente dalla natura del loro rapporto con l'Appaltatore e chiunque e a qualsiasi titolo si trovi 
all’interno dell’intera area, tra i quali rientrano, in via meramente esemplificativa e non esaustiva:  
la direzione dei lavori, gli amministratori, tutti i dirigenti, il personale dipendente, i preposti, il personale e i 
consulenti della Stazione Appaltante e chiunque, a qualsiasi titolo, intrattenga rapporti con i suddetti organi; 
tutto il personale dipendente dall'Appaltatore, eccezion fatta per il personale soggetto all'obbligo di 
assicurazione, ai sensi del D.P.R. n. 1124/1965, per le lesioni corporali da questo subite in occasione di lavoro 
o di servizio; 
i titolari ed i dipendenti di eventuali subappaltatori, di tutte le Ditte e/o Imprese che partecipino, anche 
occasionalmente, all'esecuzione dei lavori e ad attività di cantiere, nonché delle Ditte fornitrici;  
il personale dipendente delle ditte appaltatrici, il pubblico e chiunque intrattenga rapporti con la Stazione 
Appaltante. 
6. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni in 
relazione sia all’assicurazione «Contractors All Risks» sia alla garanzia assicurativa di responsabilità civile per 
danni causati a terzi (R.C.T.) non sono opponibili alla Stazione Appaltante. 
7. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un 
consorzio ordinario, giusto il regime della responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del 
Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati o consorziati. 
8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, ultimo periodo, del Codice le garanzie di cui al comma 3, limitatamente 
alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del 
certificato di collaudo; a tale scopo: 
l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al D.M. del 
Ministro per le Attività Produttive n. 123/2004; 
l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore 
nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 
restano ferme le condizioni di cui ai commi 6 e 7. 
9. Le polizze di cui ai precedenti commi devono essere estese oltre che all’ipotesi di colpa grave 
dell'Appaltatore anche al caso di colpa lieve dell’Appaltatore stesso, e devono portare la dichiarazione di 
vincolo a favore della Stazione Appaltante. L’Appaltatore è tenuto allo scrupoloso rispetto di tutte le condizioni 



                                  

espresse dalle polizze ed a provvedere tempestivamente a tutti gli adempimenti dalle medesime richiesti per 
conseguire l’operatività in ogni circostanza. 

 
 

Art. 17 – Subappalto e subcontratti 
1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice 
dei Contratti, è ammesso nei limiti previsti dalla normativa vigente.  
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, alle 
seguenti condizioni: 
che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 
che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante: 
di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 20 giorni prima della data 
di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono 
risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 
se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal 
Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D.lgs. n. 81/2008; 
di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 
che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione Appaltante:  
la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 
per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo; 
una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 80 
del Codice dei contratti; 
i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC del subappaltatore; 
che non sussista, nei confronti del subappaltatore, una delle cause di divieto previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 
n. 159/2011; a tale scopo, qualunque sia l’importo del contratto di subappalto, l’appaltatore deve produrre alla 
Stazione Appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia 
di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 
subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.Lgs n. 159 del 2011; resta fermo che, ai sensi 
dell’articolo 95, comma 3, dello stesso D.Lgs n. 159 del 2011, il subappalto è vietato, a prescindere 
dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate 
dall'articolo 84, comma 4 o dall’art. 91, comma 6, del citato D.Lgs; 
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione Appaltante 
in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge 
per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% (due per cento) 
dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da 
parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
  ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% 
(venti per cento); 
  se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste 
dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D.lgs. n. 81/2008 connessi ai 
lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, 
senza alcun ribasso; la Stazione Appaltante, per il tramite del Direttore dei Lavori e sentito il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 
  nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 



                                  

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
  le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
  le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione Appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 
la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 
copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui all’articolo 46 del presente 
Capitolato speciale. 
5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori. 
7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 
276/2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo 
della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 
di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);  
di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati; 
che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 
nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro; 
8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. 
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto 
distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione 
Appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. L’autorizzazione è 
comunque negata qualora le verifiche antimafia sul conto dell’impresa distaccante abbiano dato esito positivo. 

 
 

Art. 18 – Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del 
Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 17, commi 6 e 7, che precede e dall’articolo 105, comma 2, del 
Codice è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano 
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2% (due per cento) dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 (centomila) 
euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50% (cinquanta per cento) 
dell'importo del contratto di subappalto.  
I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-
affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 
5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, del Codice e ai fini dell’articolo 17 del presente Capitolato speciale non 
è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività 
non costituiscano lavori. 
L'appaltatore dovrà provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 



                                  

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice dei Contratti. 
L'appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicurativa presso la quale è stata stipulata la polizza C.A.R., 
ai fini della validità della copertura assicurativa, la presenza di subappaltatori in cantiere, prima che questi 
diano inizio alle lavorazioni subappaltate. L'appaltatore è tenuto a dare notizia di tale comunicazione alla 
Stazione Appaltante. 
L'appaltatore dovrà curare e garantire il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 
mandatario. Il Direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

 
Art. 19 – Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore 
è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti 
ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. La 
Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei Contratti corrisponde direttamente al 
subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni da quest’ultimo eseguite qualora: 
il subappaltatore fosse una micro o piccola impresa;  
in caso di inadempimento della Stazione Appaltante;  
su richiesta del subappaltatore. 
2. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, la Stazione Appaltante 
può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore 
inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 
3. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la 
sicurezza da liquidare al subappaltatore. 
4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui l 
comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
5. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica quanto previsto dall’articolo 105 del 
Codice dei contratti. 
 
Art. 20 – Antimafia 
1 Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 
antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 
raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, 
devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 
2 Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia / l’informazione antimafia, 
( ) mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo n. 159 
del 2011. 
 
 
Art. 21 – Domicilio dell'Appaltatore 
1 L'Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia 
in tal luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali o lo studio di un professionista o 
gli uffici di società legalmente riconosciuta. 
2 Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto d’appalto sono fatte dal Direttore dei Lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno 
relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella 
condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto (art. 2 Capitolato Generale, D.M. 
145/2000). 
3 Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui al successivo articolo deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al successivo articolo 
deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 
L’appaltatore, nell’eseguire i lavori, dovrà attenersi scrupolosamente agli ordini, alle prescrizioni e alle 



                                  

istruzioni della Direzione Lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che 
sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili (artt. 31 e 32 Capitolato Generale D.M. 
145/2000). 

 
Art. 22 – Rappresentante dell’Appaltatore 
1 L'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve farsi rappresentare per mandato, depositato 
presso la Committenza da persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali. Tale persona potrà essere 
sostituita su richiesta motivata della Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 4 del Capitolato Generale D.M. 
145/2000 

 
Art. 23 - Direttore Tecnico di cantiere e Capo cantiere 
1 L'Appaltatore è responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole della 
tecnica e nel rispetto di tutte le norme vigenti all'epoca della loro realizzazione. 
La presenza sul luogo del Direttore Lavori o del personale di sorveglianza e di assistenza, le disposizioni da 
loro impartite, si intendono esclusivamente connesse con la miglior tutela della Stazione appaltante e non 
diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo pieno e esclusivo dalla consegna dei 
lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile. L'Appaltatore 
dovrà provvedere, per proprio conto, a nominare il Direttore del Cantiere e il Capo Cantiere di gradimento della 
Committenza e a designare le persone qualificate a assistere alla misurazione dei lavori e a ricevere gli ordini 
della Direzione dei lavori. 
2 Il Direttore di Cantiere, in considerazione delle peculiarità degli interventi oggetto dell'appalto, dovrà essere 
un architetto o ingegnere civile iscritto al relativo Albo Professionale, con esperienza almeno quinquennale nel 
settore del restauro di edifici monumentali, di opere d’arte e di scavi e restauri archeologici con prestazioni 
documentate su lavori per conto della Soprintendenza come D.L. o Direttore di cantiere.  
Dovrà aver già condotto con buon esito almeno un lavoro di importo, tipologia e complessità pari a quello 
oggetto del presente appalto. Tale tecnico rilascerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico anche in 
merito alle responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione del piano 
delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese subappaltatrici impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 
3 Il Capo Cantiere dovrà possedere almeno il diploma di geometra o perito edile e esperienza almeno 
quinquennale nel settore del restauro di edifici monumentali di opere d’arte e scavi archeologici con prestazioni 
documentate su lavori per conto della Soprintendenza e/o dovrà aver già condotto con buon esito almeno un 
lavoro di importo, tipologia e complessità pari a  quello oggetto del presente appalto. Nell'evenienza 
dell'interruzione del rapporto di lavoro con il Direttore Tecnico, l'Appaltatore dovrà provvedere, con le 
modalità sopra indicate, alla sostituzione del personale preposto alla direzione del cantiere. In difetto, il 
Direttore Lavori potrà ordinare la chiusura del cantiere sino all'avvenuto adempimento dell'obbligazione; in tale 
ipotesi all'Appaltatore saranno addebitate, fatti salvi i maggiori danni, le penalità previste per l'eventuale 
ritardata ultimazione dei lavori. 
4 L'Impresa è tenuta a sostituire il Direttore Tecnico, il rappresentante legale e il Capo cantiere su richiesta 
della Committenza o della Direzione Lavori. 
 
Art. 24 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 101 del Codice, 
l’articolo 6 del D.M. 49/2018 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto. 
3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al D.P.R. n. 246/1993. 
4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il D.M. del Ministro delle infrastrutture il 
14 gennaio 2008 (Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).  
 



                                  

Art. 25 - Convenzioni in materia di valuta e termini 
1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, 
si intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 
sono computati in conformità al Regolamento (CEE) 3 giugno 1971, n. 1182. 
 

Art. 26 - Condizioni dell’appalto 
Nell’accettare i lavori oggetto del contratto e indicati dal presente capitolato l’appaltatore dichiara: 
di aver preso conoscenza del progetto delle opere da eseguire, di aver visitato la località interessata dai lavori e di 
averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 
di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze e elementi che influiscono sul costo dei  materiali, della mano 
d’opera, dei noli e dei trasporti; 
di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici, di 
prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, normativa antincendio, normativa per il superamento delle barriere architettoniche, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua 
perfetta progettazione e esecuzione. 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 
L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non 
valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non 
escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel contratto. 
Con l’accettazione dei lavori l’appaltatore dichiara di avere la possibilità e i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e regole d’arte e nella piena applicazione della specifica 
normativa richiamata al punto c) del presente articolo. 
 

Articolo 27 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 
invitato, non si presenta; 

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal Direttore dei 
Lavori, subito dopo la firma di questi; 

c. a consegnare al Direttore Lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal Direttore dei Lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. L’appaltatore è obbligato ai 
tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati 
dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico- informatico.  

2. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 
semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 



                                  

agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. 

 
 

Art. 28 - Altri oneri e obblighi vari a carico dell'Appaltatore - Responsabilità dell'Appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto, al Regolamento e al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 
Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei 
Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’ esecuzione 
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini 
di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere 
in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di 
getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi 
dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i 
quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti sud- detti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di 
altre ditte dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente 
con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei mate- riali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 



                                  

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in 
opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche, in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura; 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086/1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione Appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia 
di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 

codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, 
numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore 
della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 
le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

aa) effettuare la manutenzione mensile delle attrezzature impiegate nel cantiere (per tali “attrezzature” 
intendendosi quelle elencate nell’Accordo sancito il 22 febbraio 2012 in Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, relativo all’individuazione 
delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta specifica abilitazione dei lavoratori incaricati dell’uso 
di tali attrezzature), ed in particolare dei dumper (autoribaltabili a cingoli) ivi impiegati, e di certificarne 
l’assolvimento mediante attestazione del buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza ai fini 
della sicurezza, anche ai sensi degli articoli 71 e 72 del D. Lgs. 81/2008; 



                                  

bb) l’eventuale svolgimento di analisi dovrà essere eseguito presso laboratori autorizzati all’esecuzione e 
certificazione delle stesse. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136/2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali 
per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale 
deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del 
locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 
3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione Appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 
atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come 
dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, 
come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura 
prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del Regolamento. 
5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) 
dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo  149 del Codice. Per ogni altra condizione trova 
applicazione l’articolo 107 del Codice. 
 
Art. 29 – Assistenza in corso d’opera 
1 L’Impresa è obbligata in corso d’opera a fornire assistenza cantieristica a professionisti incaricati per le 
indagini, rilievi e documentazioni varie; tale assistenza sarà valutata caso per caso e comunicata all’impresa a 
mezzo di ordini di servizio dalla D. L. . 
 
Art. 30  - Fotografie dei lavori 
1 L'Appaltatore resta obbligato a fornire periodicamente, a sua cura e spese, le fotografie delle opere in corso 
o già ultimate, nonché dei cantieri e dei mezzi d'opera impiegati, in formato digitale in duplice copia, con cura 
della documentazione di ogni singola fase di lavorazione. 
 
Art. 31 - Cartello di cantiere 
1 Nel cantiere dovrà essere installato, a cura e spese dell'Impresa Appaltatrice, e mantenuto durante tutto il 
periodo di esecuzione dei lavori, apposito cartello conforme, per colore, disegno e dati in esso contenuti, 
all'eventuale modello predisposto dall'Amministrazione. 
Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con il Direttore Lavori, contestualmente alla 
consegna dei lavori stessi. Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale e economico, il Direttore Lavori 
potrà richiedere che venga installato un numero di tabelle adeguato all'estensione del cantiere. 
2 Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello stesso dovranno essere eseguiti con materiali di 
adeguata resistenza e di decoroso aspetto. La tabella dovrà recare impresse a colori indelebili le indicazioni 
della stazione appaltante, della propria ragione sociale, del nome del Direttore dei Lavori, del nome del 
Direttore di Cantiere e dell'edificio su cui interviene. In fondo alla tabella dovrà essere previsto un apposito 
spazio per l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni al pubblico in merito all'andamento dei lavori. In 
particolare dovranno essere indicate in tale spazio anche le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, 
con illustrazione dei motivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la ripresa dei lavori e i nuovi 
tempi di completamento dell'opera. 
Il cartello dovrà rimanere esposto fino all'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 
 
Art. 32 - Consegna dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio in seguito a consegna degli stessi, risultante da apposito verbale, da 
effettuarsi non oltre 10 (dieci) giorni dalla firma del contratto, previa convocazione dell’esecutore. La 
consegna dei lavori sarà effettuata secondo le modalità di cui all'articolo 5 del D.M. 49/2018. 
2 Il Direttore dei Lavori provvederà alla convocazione formale dell’appaltatore per l’espletamento di tale atto. 
Nel giorno fissato per la consegna dei lavori le parti si troveranno sul luogo di esecuzione dell’intervento per 
fare ogni valutazione circa i lavori da eseguire. 
3. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8 e comma 14, del Codice se il 



                                  

mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 
soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; il Direttore dei Lavori provvede in via d’urgenza su 
autorizzazione del R.U.P. e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato 
avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
4 Le spese relative alla consegna dei lavori sono a carico dell’appaltatore. 
5 La consegna dovrà risultare da un verbale redatto in contraddittorio tra le parti e dalla data di esso decorre il 
termine utile per il compimento delle opere; il verbale dovrà contenere i seguenti elementi: 
le condizioni dei luoghi, le eventuali circostanze speciali, le operazioni eseguite, i tracciamenti, il 
posizionamento di sagome e capisaldi; 
le aree concesse all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori; 
la dichiarazione che l’area in cui devono essere eseguiti i lavori è libera da persone e cose e che si trova in 
uno stato tale da consentire il regolare svolgimento delle opere previste. 
6 Il verbale dovrà essere redatto in doppio esemplare firmato dal Direttore dei Lavori e dall’appaltatore; un 
esemplare dovrà essere inviato al RUP che, se richiesto, ne rilascerà copia conforme all’appaltatore. 
Dalla data del verbale di consegna dei lavori decorre il termine utile per l’ultimazione delle opere contrattuali. 
L'Appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere e all'inizio dei lavori non oltre 10 giorni dalla data di 
consegna. 
7 In caso di consegna in via d’urgenza, il Direttore dei Lavori deve contabilizzare quanto predisposto o 
somministrato dall’appaltatore per l’eventuale rimborso delle spese in caso di mancata stipula del contratto. 
Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito il Direttore dei Lavori fisserà una nuova data; non 
inferiore a 5 giorni e non superiore a 15. Trascorsa inutilmente anche la data della seconda convocazione la 
stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. In ogni caso la decorrenza del 
termine contrattuale stabilito verrà calcolata dalla data della prima convocazione. 
8 Le parti possono convenire che la consegna dei lavori avvenga in più riprese. In tal caso saranno redatti, di 
volta in volta, verbali di consegna provvisori e il termine di ultimazione decorrerà dalla data dell’ultimo 
verbale di consegna. In caso di consegna parziale dei lavori l’appaltatore è tenuto a presentare un programma 
di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle opere situate nelle aree già disponibili. 
Qualora, durante la consegna dei lavori, fossero riscontrate delle differenze sostanziali tra lo stato dei luoghi e 
le indicazioni progettuali, il Direttore dei Lavori sospenderà il processo di consegna informando prontamente 
il RUP e indicando le cause e l’entità delle differenze riscontrate. 
9 La Committente si riserva la facoltà di provvedere alla consegna dei lavori anche prima del 
perfezionamento del contratto d'appalto, senza che l'Impresa possa sollevare eccezioni.  
 
Art. 33 – Cronoprogramma e andamento dei lavori 

1. La Direzione Lavori ha la facoltà di richiedere all'Impresa esecutrice la stesura di un accurato cronoprogramma 
dei lavori che dimostri, attraverso una precisa tempistica delle categorie di opere previste, il rispetto del termine 
contrattuale per l'ultimazione dei lavori. Il cronoprogramma dovrà essere sottoposto all’autorizzazione della D.L. 
e ogni variazione può essere effettuata solo dopo l’autorizzazione della D.L.. La Direzione Lavori avrà comunque 
la facoltà di ordinare che i lavori procedano nell'ordine che riterrà più opportuno per assicurare la buona riuscita 
degli stessi nonché l'accentramento dei mezzi d'opera e degli operai in determinati periodi. 

2. Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della Direzione Lavori dovranno essere eseguiti con la 
massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e di Capitolato. L'Appaltatore non potrà mai 
rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione, anche quando si tratti di lavori da farsi in più luoghi 
contemporaneamente, sotto pena dell'esecuzione d'ufficio con addebito della maggiore spesa rispetto alle 
condizioni di contratto. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni ritenute 
opportune in merito all'ordine impartitogli. 

 
Art. 34 – Direzione dei Lavori 

1. La stazione appaltante, prima della gara, provvederà secondo quanto fissato dalla normativa vigente 
all’istituzione di un ufficio di direzione dei lavori costituito da un Direttore dei Lavori e da 
eventuali assistenti con funzioni di direttori operativi e di ispettori di cantiere. 

2. Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di tutto l’ufficio e 
interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici e economici del contratto.  

Sono competenze del Direttore dei Lavori:  
- l’accettazione dei materiali e il controllo quantitativo e qualitativo dei lavori eseguiti; 
- la verifica della documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di obblighi nei confronti 



                                  

dei dipendenti; 
- la verifica del programma di manutenzione; 
- la predisposizione dei documenti contabili; 
- la redazione dei verbali, ordini di servizio e atti di trasmissione all’appaltatore; 
- la verifica del corretto andamento complessivo dei lavori e del rispetto del cronoprogramma; 
- l’assistenza alle operazioni di collaudo; 
- l’effettuazione di eventuali prove di cantiere sui materiali o sulle opere realizzate. 

3. Il Direttore dei Lavori provvederà all’assegnazione dei rispettivi compiti ai direttori operativi e ispettori di 
cantiere eventualmente assegnati all’ufficio di direzione dei lavori. Il Direttore dei Lavori impartirà le 
necessarie disposizioni a mezzo di ordini di servizio da redigere in duplice originale e da comunicare 
all’appaltatore che sarà tenuto a restituirne una copia debitamente sottoscritta per ricevuta. 

4. La Direzione Scientifica dei lavori sarà eseguita a cura della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio del Molise, che affiancherà la Direzione Lavori nelle attività di indirizzo e controllo delle 
attività di allestimento museale. 

5. L'Appaltatore dovrà provvedere, per proprio conto, a nominare il Direttore del Cantiere e il Capo Cantiere di 
gradimento della Committenza e a designare le persone qualificate a assistere alla misurazione dei lavori e a 
ricevere gli ordini della Direzione dei lavori. L'Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà comunicare 
alla Committente per iscritto il nominativo delle persone di cui sopra. 

6. Il Direttore di Cantiere e il Capo Cantiere designati dall'Appaltatore, dovranno comunicare per 
iscritto l'accettazione dell'incarico loro conferito, specificando esplicitamente di essere a conoscenza degli 
obblighi derivanti dal presente Capitolato. 

 
Art. 35 – Sospensione e ripresa dei lavori 

1. In accordo con quanto fissato dalle clausole contrattuali e qualora cause di forza maggiore, 
condizioni climatiche od altre simili circostanze speciali impedissero in via temporanea il procedere 
dei lavori, il Direttore dei Lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori disponendone la ripresa quando 
siano cessate le ragioni che determinarono la sospensione. costituiscono circostanze speciali le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dagli 
articoli 106 e 149 del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui 
al presente articolo. 

2. Quanto alla redazione ed efficacia dei verbali di sospensione e ripresa dei lavori, troveranno applicazione le 
disposizioni dell’articolo 107 del Codice. 

3. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data 
di emissione. 

4. Tra le circostanze che giustificano la sospensione di cui al presente articolo rientra, ex articolo 107, comma 
2 del Codice, la interruzione dei finanziamenti disposta con Legge dello Stato. Se la sospensione, o le 
sospensioni se più di una, durano un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 
prevista dall’articolo 14 comma 1, del presente Capitolato o comunque superino 6 mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza diritto di ricevere alcuna indennità; la 
Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile. 

5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe parziali relative alle 
soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 36; in tal caso per 
termine di ultimazione di cui all’articolo 38, comma 1, si intendono i singoli termini delle soglie parziali dal 
predetto articolo 36 e il periodo di proroga è proporzionato all’importo dei lavori per l’ultimazione dei quali 
è concessa la proroga. 

 
Art. 36 - Tempo utile per l'ultimazione  

1. Il tempo utile convenuto per dare l'opera completa in ogni sua parte e pronta al buon funzionamento 
è stabilito in giorni 180 (centottanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 
ovvero nel termine inferiore, eventualmente offerto dall’appaltatore in sede di gara, egualmente decorrente 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 



                                  

2. I lavori dovranno essere eseguiti con alacrità e regolarità, secondo le norme dettate dal Capitolato Generale, 
in modo che l'intera opera sia compiuta nei termini stabiliti dal contratto d'appalto. 

3. E’ facoltà dell’appaltatore sottoporre al RUP, la proposta di eseguire i lavori anche su turni notturni dalle 
ore 22:00 alle 06:00 e mediante l’impiego di molteplici squadre di lavoro. Resta inteso che le lavorazioni 
notturne possono avvenire esclusivamente in luoghi adeguatamente illuminati al fine di garantire la 
sicurezza dei lavoratori. Tale eventuale proposta è soggetta all’insindacabile approvazione del RUP che 
potrà respingerla totalmente o parzialmente senza essere tenuto a fornire motivazione alcuna all’appaltatore. 

4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
ditte per conto della Stazione Appaltante oppure / necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 
previa emissione del certificato di collaudo riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 
Art. 37 - Penalità in caso di ritardo 
1. L’appaltatore per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso 

di ritardo a lui non imputabile, dovrà versare alla stazione appaltante una penale pecuniaria stabilita 
nella misura dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi; 

  b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei  
      Lavori; 
  c. nel rispetto dei termini imposti dalla DdL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati; 
3. La penale di cui al comma 2, lettera a) e lettera b) è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 che precedono e negli altri casi previsti 
dal Capitolato non può superare il 10 percento dell’importo netto contrattuale. 

5. Qualora il ritardo nell’esecuzione dei lavori determini una penale il cui ammontare risulti superiore al limite 
del 10 per cento dell’importo netto contrattuale, il RUP ha la facoltà di promuovere la procedura di 
risoluzione del contratto. 

6. Nel caso di esecuzione delle opere articolata in più parti, le eventuali penali dovranno essere applicate 
ai rispettivi importi delle sole parti dei lavori interessate dal ritardo. 

7. L’ammontare della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto e quindi 
dedotto dall’importo del Conto finale oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

8. La penale è comminata dal RUP sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. 
9. Nel caso sia accertata la non imputabilità all’appaltatore del ritardo o sia riconosciuta una evidente 

sproporzione tra l’ammontare della penale e gli interessi effettivi della stazione appaltante, l’appaltatore può 
avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione totale o parziale della penale; su tale 
istanza dovrà pronunciarsi la stazione appaltante su proposta del RUP, sentito il Direttore dei Lavori e 
l’organo di collaudo ove costituito. 

10. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dal Committente a causa dei ritardi. 

 
 
Art. 38 - Programma Esecutivo dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento, entro 10 (dieci) giorni dalla stipula del contratto, e 
comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, 
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 
Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 



                                  

particolare: 
a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione Appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 
con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione Appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione Appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. Ai sensi dell’articolo 43, comma 4, del Regolamento, l’appaltatore è obbligato, prima dell’inizio dei lavori, a 
redigere e consegnare alla DL, per l’approvazione, un Piano di qualità di costruzione e di installazione, che 
deve prevedere, pianificare e programmare le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera 
e fasi delle attività di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. Il piano deve altresì definire i criteri di 
valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. Il Piano 
di qualità deve tener conto delle soglie temporali di cui al comma 5 e delle consegne frazionate di cui al 
comma 6. 

5. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 13, comma 5, il programma di esecuzione dei lavori di cui 
al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla relativa consegna 
parziale. 

 
Art. 39 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in 
caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D.lgs. n. 81/2008, fino alla relativa revoca. 

 



                                  

 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
Appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante medesima 
le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici o altri. 
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 41, 
di sospensione dei lavori di cui all’articolo 35, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 37, né per 
l’eventuale risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 73 del presente Capitolato. 
 
 

Art. 40 – Certificato di ultimazione dei lavori 
1 Non appena l'Appaltatore ritenga di avere ultimato tutte le opere oggetto dell'appalto in conformità ai progetti e 
alle disposizioni impartitegli in corso di lavoro, ne darà comunicazione formale alla Direzione dei Lavori che, 
previo adeguato preavviso, procederà entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione della avvenuta 
ultimazione dei lavori alle necessarie operazioni di verifica dei lavori eseguiti in contraddittorio con l’appaltatore 
e redigerà il certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. Ai sensi dell’articolo 26 del D.M. 
n. 154/2017, al termine dei lavori Il Direttore dei Lavori predispone il consuntivo scientifico 
2 Le modalità di compilazione e le disposizioni relative al certificato di ultimazione dei lavori dovranno essere 
analoghe a quelle prescritte per il verbale di consegna dei lavori. 
3 Nel caso di lavorazioni di piccola entità, che non pregiudichino la funzionalità delle opere, non ancora 
completate dall’appaltatore, il certificato di ultimazione dei lavori assegnerà a quest’ultimo un termine perentorio, 
non superiore a sessanta giorni, per l’esecuzione delle necessarie modifiche o sistemazione delle opere stesse. 
Trascorso inutilmente questo termine il certificato di ultimazione dei lavori redatto sarà privo di efficacia e si 
dovrà procedere alla predisposizione di un nuovo certificato di ultimazione dei lavori che potrà essere redatto 
soltanto dopo l’effettiva esecuzione degli interventi richiesti. 
 
 

Art. 41 – Proroghe 
1. L’appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori entro il termine 
contrattualmente fissato, potrà chiedere una proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 
(quarantacinque) giorni prima della scadenza del termine 
2. In deroga a quanto previsto nel precedente comma, la richiesta di proroga potrà essere presentata anche se 
mancano meno di 45 (quarantacinque) giorni alla scadenza del termine di cui al comma 1, comunque prima di tale 
scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la 
richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 
3. La richiesta dovrà essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza stabilita e tale richiesta, in ogni 
caso, non pregiudica i diritti dell’appaltatore per l’eventuale imputabilità della maggior durata a fatto della 
stazione appaltante. 
4. La richiesta è presentata al Direttore dei Lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del 
Direttore dei Lavori. 
5. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori se questi non si esprime entro 10 giorni e 
può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del Direttore dei Lavori se questo è 
difforme dalle conclusioni del R.U.P.. 
6. Nei casi di cui al comma 6, i termini di cui al comma 8, sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; 
negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui al comma 1, essa ha 
effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
7. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5, 6 o 9 costituisce rigetto della richiesta. 
8. Trova altresì applicazione l’articolo 107, comma 5, del Codice. 



                                  

 
Art. 42 – Eccezioni dell’Appaltatore - Riserve 

1 Le eventuali contestazioni insorte su aspetti tecnici relativi all’esecuzione dei lavori vengono comunicate dal 
Direttore dei Lavori o dall’appaltatore al RUP che provvederà a organizzare, entro quindici giorni dalla 
comunicazione, un contraddittorio per la verifica dei problemi sorti e per la definizione delle possibili soluzioni. 
2 Nel caso le contestazioni dell’appaltatore siano relative a fatti specifici, il Direttore dei Lavori dovrà redigere un 
verbale in contraddittorio con l’appaltatore o, in mancanza, alla presenza di due testimoni relativo alle circostanze 
contestate; una copia del verbale verrà trasmessa all’appaltatore che dovrà presentare le sue osservazioni entro 
otto giorni dalla data di ricevimento, trascorso tale termine le risultanze del verbale si intendono definitivamente 
accettate. 
3 Il verbale e le osservazioni dell’appaltatore devono essere inviate al RUP. 
4 Le contestazioni e i conseguenti ordini di servizio dovranno essere annotati sul giornale dei lavori. 
5 La decisione in merito alle contestazioni dell’appaltatore dovrà essere assunta dal RUP e comunicata 
all’Appaltatore il quale dovrà uniformarvisi fatto salvo il diritto di iscrivere riserva sul registro di contabilità. 
6 Nel caso di riserve dell’appaltatore in merito alle contestazioni non risolte o alla contabilizzazione dei lavori 
eseguiti, dovrà essere seguita la seguente procedura: 
l’appaltatore firma con riserva il registro di contabilità con riferimento al tipo di lavori contestati; 
entro i successivi quindici giorni l’appaltatore, a pena di decadenza, dovrà esplicitare le sue riserve sul registro di 
contabilità, definendo le ragioni della riserva, la richiesta dell’indennità e l’entità degli importi cui ritiene di aver 
diritto; 
il Direttore dei Lavori, con specifiche responsabilità, nei successivi quindici giorni dovrà esporre sul registro di 
contabilità le sue motivate deduzioni con un dettagliato resoconto di tutti gli elementi utili a definire i fatti e 
valutare le richieste economiche dell’appaltatore. 
 

Art. 43 - Conduzione dei lavori da parte dell’Impresa 
1 L'impresa dovrà garantire il pieno rispetto di tutte le normative vigenti in materia di sicurezza nei cantieri 
temporanei e mobili e in generale di salute e sicurezza dei lavoratori; in particolare dovrà provvedere a mettere a 
disposizione della D.LL.: 
la documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali -- inclusa la cassa edile -- assicurativi e 
infortunistici deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale 
di consegna; 
1 la trasmissione delle copie dei versamenti contributivi previdenziali e assicurativi, nonché di quelli dovuti 

agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata con cadenza 
quadrimestrale. Il Direttore Lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di 
emissione dei certificati di pagamento. 

2 Per la conduzione dei lavori dovrà inoltre tener conto del piano di sicurezza e coordinamento (PSC) allegato 
al progetto di intervento secondo i disposti del D. Lgs. 81/2008 e collegati e dovrà adempiere a tutte le norme 
ivi previste in materia di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili e in generale di salute e sicurezza dei 
lavoratori. 
3 Verranno altresì tenute riunioni periodiche predisposte dal D.L. per controllare che i lavori vengano eseguiti 
nel rispetto del piano dettagliato nonché per concordare eventuali modifiche e/o particolari al Piano stesso; a 
tali riunioni dovranno essere presenti oltre che ai rappresentanti e ai tecnici dell'impresa i tecnici impiantisti. 
 
 
Art. 44 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza 
di tale termine, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di 
consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 



                                  

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, 
in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di 
codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d. i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC; 
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 

28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi 
dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata 
secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi 
aggiornamenti; 

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti: 

a. del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 
2008. 

b. del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c. l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 46, con le eventuali richieste di 

adeguamento di cui all’articolo 47; 
d. il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 

differimento ai sensi dell’articolo 49. 
3. Fermo restando quanto previsto all’articolo 49, l’impresa affidataria comunica alla stazione appaltante gli 
opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 
nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
 

Art. 45 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e 
XLI, allo stesso decreto; 

c. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 
la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 45, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli 47, 48, 49 o 43. 



                                  

 
Art. 46 - Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni l’eventuale piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice e all’articolo 100 del Decreto n. 81 
del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo 
metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, del 
presente Capitolato speciale. 
2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 17.  
 

Ar. 47 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 
di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria 
e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

 
3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito 
o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 
diversamente si intendono rigettate. 

Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 
 
 

Art. 48 - Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare alla DL o, se già nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 
3. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 44, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente 
Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 



                                  

gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In 
ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 18, comma 4. 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori 
gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
 

Art. 49 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 
da XVI a XXV dello stesso decreto. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 
3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’ appaltatore. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di 
consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 
4. Il piano operativo di sicurezza forma parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni da 
parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono 
causa di risoluzione del contratto. 
5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
 

Art. 50 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini 
e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6 del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante 
può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme 
trattenute sui pagamenti di cui al presente Capitolato Speciale. 
3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della Legge n. 133/2008, possono altresì 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione 
nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 



                                  

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D.lgs. n. 81/2008 nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e 
la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 
5. La violazione degli obblighi di cui al comma 4 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. 

Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con 
la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 
procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
7. In caso di inosservanza degli impegni di cui al comma 4, accertata nell’esercizio dell’attività di monitoraggio 
della regolarità degli accessi nei cantieri, e comunque qualora nell’esercizio della suddetta attività sia riscontrata 
la presenza in cantiere di personale non compreso nel Settimanale di cantiere e non segnalato dal referente di 
cantiere al direttore dei lavori e alle competenti autorità di pubblica sicurezza, la Stazione Appaltante applicherà 
una sanzione pecuniaria determinata nella misura fissa del 5% dell’importo del contratto a carico dei datori di 
lavoro. 
 

 
Art. 51 – Personale dell’Appaltatore 
1 Il personale destinato dall’Appaltatore ai lavori da eseguire dovrà essere, per numero e qualità, adeguato 
all’importanza delle opere previste, alle modalità di esecuzione e ai termini di consegna contrattualmente 
stabiliti. Il personale utilizzato dall’Appaltatore, su richiesta della D.L., dovrà dimostrare le proprie qualifica, 
competenza e esperienza in merito alla particolare natura e specializzazione dei lavori oggetto dell’appalto. 
Nel caso in cui la D.L. o la Direzione Scientifica non dovessero ritenere adeguata e congrua la formazione e 
professionalità dei lavoratori addetti alle operazioni di scavo e restauro dei manufatti lignei, l’Appaltatore è 
obbligato a sostituire tali operai con altri la cui capacità professionale, formazione e esperienza siano ritenute 
adeguate dalla Committenza alle lavorazioni suddette. 
2 L’appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni previste dai contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori impegnati nel cantiere, 
comunicando, come sopra indicato, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali e 
assicurativi. 
3 Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti  osservare: 

- i regolamenti in vigore in cantiere; 
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
- le eventuali indicazioni integrative fornite dal Direttore dei Lavori. 

4 L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’appaltatore responsabilità, sia in via penale che 
civile, dei danni che, per effetto dell’inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi e agli 
impianti di cantiere. 
 
 
Art. 52 - Danni e danni di forza maggiore 
 
1 Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per 
evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 
L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’appaltatore  
2 I danni di forza maggiore dovranno essere denunciati dall’Appaltatore per iscritto entro 5 giorni da quello in 
cui i danni medesimi si sono verificati, pena la decadenza del diritto al risarcimento. I danni saranno 
accertati in contraddittorio dal Direttore Lavori che redigerà apposito verbale in cui si riporta: 

- lo stato dei luoghi e delle cose prima e dopo il danno subito; 
- le cause dei danni specificando l’eventuale causa di forza maggiore; 
- le azioni e misure eventualmente prese preventivamente dall’appaltatore o la conseguente negligenza 
dello stesso con l’indicazione del soggetto direttamente responsabile; 
- lo stato di effettiva osservanza delle precauzioni di carattere generale e delle eventuali prescrizioni del 



                                  

Direttore dei Lavori. 
3 Dopo il verificarsi di danni di forza maggiore, l’appaltatore non potrà sospendere o rallentare autonomamente 
l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato, su 
precise istruzioni della D.L., fino all’esecuzione dell’accertamento dei fatti. 
4 L’indennizzo, per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all’importo dei lavori necessari per 
l’occorrente riparazione valutati ai prezzi e alle condizioni stabiliti dal contratto d’appalto. 
Resta escluso qualsiasi indennizzo per perdite o danneggiamento di materiali non ancora posti in opera o di 
opere non ancora completamente ultimate. 
5 Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore che 
sempre deve approntare tutte le provvidenze necessarie a evitare il verificarsi di danni alle opere, alle 
persone e alle cose  
 
 
Art. 53 - Prove sui materiali da impiegarsi nei lavori 
 
1 A norma delle disposizioni vigenti circa l'accettazione dei materiali da costruzione, la Direzione Lavori 
disporrà il prelievo dei campioni dei materiali stessi, nonché il loro invio, per gli accertamenti del caso, presso 
uno dei laboratori sperimentali ufficiali. 
2 Il numero di tali campioni, quando non sia tassativamente fissato da dette norme, rientra nelle facoltà 
insindacabili della Direzione Lavori. 
3 Tutte le spese inerenti al prelievo, al confezionamento, all'imballaggio e alla spedizione dei campioni, nonché 
gli importi da corrispondere ai laboratori sperimentali, sono a totale carico dell'Appaltatore. 
Così pure, se non esplicitamente dichiarato nel progetto, le indagini diagnostiche atte a verificare lo stato di 
degrado e la consistenza materica dei singoli manufatti, indispensabili per identificare correttamente le 
patologie in atto, lo stato di conservazione, il contenuto d'acqua e dei sali solubili, la loro composizione 
chimico-fisica-mineralogica e quanto altro ritenuto opportuno dalla D.L. e dalla Direzione Scientifica. 
4 La Committente potrà chiedere la presentazione del campionario di quei materiali di normale commercio che 
riterrà opportuno, e che l'Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere. 

 
 

Art. 54 - Materiali di scavo e di demolizione e Rinvenimenti 
1 Qualsiasi cosa che si rinvenga negli scavi, o comunque nel corso e per effetto dei lavori, è di proprietà 
assoluta dello Stato e non sussiste alcun diritto, per l’Impresa o per il personale a esso dipendente, a premi, 
partecipazioni o altri compensi. 
2 L'impresa è tenuta a consegnare all'Amministrazione tutti gli oggetti mobili e immobili di valore artistico, 
storico, archeologico, etnologico, scientifico, compresi i relativi frammenti, rinvenuti fortuitamente durante 
l'esecuzione delle lavorazioni previste. 
3 L'Appaltatore dovrà avvisare immediatamente la Direzione Lavori e, dietro espressa autorizzazione dello 
stesso Direttore Lavori e degli organi preposti alla tutela dei beni storici-architettonici e archeologici, 
depositare gli oggetti mobili in idonei locali e proteggere adeguatamente quelli non asportabili. 4 L’appaltatore 
sarà direttamente responsabile della eventuale rimozione o danneggiamento dei reperti e dovrà disporre, se 
necessario, l’interruzione dei lavori in corso. 
5 L’Impresa appaltatrice non potrà, in assenza di specifica autorizzazione scritta, rimuovere o alterare l'oggetto 
rinvenuto e è tenuta, limitatamente al luogo interessato al rinvenimento, a sospendere i lavori previa tutela 
dei rinvenimenti e a richiedere disposizioni alla D.L.. 
6 L'Amministrazione rimborserà le spese sostenute dall'Appaltatore per la conservazione e per le speciali 
operazioni che fossero state espressamente ordinate e che abbiano eventualmente richiesto l'intervento di 
maestranze altamente specializzate (art. 35 Cap. Gen. D.M. 145/2000). 
7 Anche nel caso di rinvenimento nel corso dei lavori di ordigni bellici esplosivi di qualsiasi genere l’Impresa 
dovrà immediatamente darne comunicazione al Direttore Lavori e alle forze di pubblica sicurezza. 
La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di non servirsi dell’Impresa aggiudicataria per il recupero di 
materiale archeologico che richieda l’adozione di tecniche e di strumenti particolari. 
8 I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
9 In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dal Direttore dei Lavori, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 



                                  

10 L’appaltatore accetta espressamente, che nell’ ipotesi indicate nel precedente comma 4, in deroga a quanto 
previsto nell’articolo 90, comma 3, del D.lgs n. 42/2004, nessun premio sarà ad esso dovuto in caso di 
ritrovamenti. 
11 L’appaltatore si obbliga a recepire e a far recepire le clausole indicate nei commi che precedono, all’interno 
dei contratti sottoscritti con i subappaltatori, con sub-contraenti, sub-fornitori o comunque con ogni altro 
soggetto interessato all’intervento oggetto dell’appalto. 
 
 
Art. 55 - Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 
2012, n. 161. 
2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: siano considerate rifiuti speciali ai sensi 
dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto 
ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2. Sono infine a carico e 
cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute. 
 
 

Art. 56 - Documentazione sulle opere eseguite, materiali di rispetto 
 

Ad avvenuta ultimazione delle opere, l'Appaltatore dovrà fornire alla Stazione appaltante, al fine di redigere il 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione, il complesso dei documenti scientifici e tecnici definitivi relativi 
alle opere eseguite.  
In generale sono richiesti alla ditta: 
certificazione sui materiali e sulle apparecchiature fornite rilasciati da Istituti Ufficiali; 
schemi funzionali e identificazioni delle apparecchiature; 
manuali di funzionamento e di manutenzione delle Case Costruttrici; 
norme di conduzione e manutenzione; 
elenco delle eventuali parti di ricambio fornite in dotazione. 
Tali elaborati dovranno rispecchiare le posizioni, caratteristiche e dimensioni delle apparecchiature come 
realmente eseguite e essere forniti in triplice copia. In caso di mancato rispetto delle condizioni sopraesposte, 
anche in caso di collaudi favorevoli, non si potrà procedere al saldo del residuo credito da parte dell’Impresa. 
 
 

Art. 57 - Obblighi manutentori delle opere eseguite 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo della gratuita manutenzione e della buona conservazione delle opere eseguite fino 
all'approvazione da parte della Competente Autorità degli atti relativi al Collaudo delle opere stesse. Tale 
manutenzione dovrà avere carattere continuativo per cui l'Appaltatore sarà obbligato a provvedere senza indugio 
alla riparazione delle degradazioni e dei danni a mano a mano che essi si verificano. 
Tali riparazioni, di qualsiasi entità, che si rendessero necessarie nel periodo di gratuita manutenzione saranno a 
totale carico dell'Appaltatore, a meno che non si tratti di danni dovuti a forza maggiore, debitamente riconosciuti 
dalla Direzione Lavori. 
 

 
Art. 58 - Anticipazioni dell’Appaltatore 

La Direzione Lavori potrà chiedere che l'Appaltatore, per lavori e provviste riguardanti l'appalto ma non compresi 
in contratto, liquidi direttamente i singoli creditori, ritirandone formale quietanza. 
Le somme anticipate dall'Appaltatore saranno rimborsate computando l'interesse previsto per legge. 



                                  

 
 
Art. 59 - Contabilità dei lavori 

1 I documenti amministrativi e contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto 
sono: 

a) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
a) le liste settimanali; 
b) il registro di contabilità; 
b) gli stati di avanzamento dei lavori; 
c) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
a)il conto finale e la relativa relazione. 
a) il giornale dei lavori; 
c) il sommario del registro di contabilità. 
 

Art. 60 - Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nel presente 
capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. 
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata applicando ai prezzi 

contrattuali in elenco da applicare alle singole quantità eseguite il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore 
in sede di gara. 

b) La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall'offerta tecnica 
dell’appaltatore in sede di gara, pertanto:  

a. le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate 
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall'elenco prezzi di cui 
all'articolo 41; 

b. le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate 
senza l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla 
liquidazione degli stati di avanzamento e della contabilità finale. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, sono valutati sulla base dei prezzi di 
cui all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. La 
liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di 
esecuzione. 
6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate, per l’accertamento della regolare esecuzione 
delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, e tali 
documenti non siano stati consegnati alla D.L.. Tuttavia, la D.L., sotto la propria responsabilità, può 
contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di 
proporzionalità e del grado di pregiudizio. La predetta riserva riguarda tutte le opere impiantistiche. 
7. In ogni caso, l’importo delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione delle opere è comprensivo, oltre 
che di tutti gli oneri previsti dal presente capitolato speciale d’appalto e negli altri documenti costituenti il 
contratto, delle seguenti prestazioni: 

a. Per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, sprechi, 
imposte e tasse, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera o in 
qualsiasi punto del lavoro; 

b. Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese accessorie di 
ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione dei cantieri nel 
caso di lavoro notturno e le quote per assicurazioni sociali; 

c. Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli 
accessori e quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro manutenzione (carburanti, 



                                  

lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli operatori e conducenti necessari al loro 
funzionamento, compresi anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito 
dell’Appaltatore al luogo di impiego; 

d. Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture 
occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel 
Capitolato Speciale d’Appalto; le spese generali; le spese per eventuali occupazione di suolo pubblico o 
privato, ecc. 

8. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di traffico e la 
conseguente adozione di tutte le misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, le opere di protezione ed in genere 
tutte le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i lavori 
compiuti a perfetta regola d’arte. 

 
Art. 61 - Eventuali lavori a corpo 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 39 e ss., e per tali 
variazioni la D.L., sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo 
complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di 
elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 69. Il corrispettivo per il 
lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e previsti 
negli atti della perizia di variante. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto 
del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in 
perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale 
unico non costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base 
all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 
percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. 

 
Art. 62 - Lavori in economia 
1) La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia previsti dal contratto e/o introdotti in sede di variante è 

effettuata con le modalità previste dall’art. 111 del Codice dei Contratti e dal D.M. 49/2018, come segue: 
1) per quanti riguarda i materiali, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 

dell’articolo 6; 
2) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già 
comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime 
componenti. 

2) Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando 
che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure 
di cui al comma 3. 

3) Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e dal comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, 
sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: nella misura dichiarata 
dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi; nella misura prevista dalle analisi dei prezzi 
integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, 
comma 2, lettere b) e c), del DPR 207/2010. 
 



                                  

Art. 63 - Contabilità e misurazione dei lavori - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 
1. La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme previste dall’art. 111 del Codice dei Contratti e del 
D.M. 49/2018. 
2. I documenti amministrativi e contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono:  
- i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste;  
- il registro di contabilità;  
- gli stati di avanzamento dei lavori;  
- i certificati per il pagamento delle rate di acconto;  
- il conto finale e la relativa relazione.  
3. Inoltre è facoltà della D.L. integrare la documentazione di cui sopra con:  
- giornale dei lavori;  
- il sommario del registro di contabilità.  
4. I libretti delle misure, il registro di contabilità e il conto finale saranno firmate dal Direttore dei Lavori e 
dall’appaltatore o da un suo rappresentante formalmente delegato.  
5. Gli stati d’avanzamento dei lavori dovranno essere firmati dalla D.L. I certificati di pagamento e la relazione 
sul conto finale saranno firmati dal responsabile del procedimento.  
6. La tenuta di tali documenti dovrà avvenire secondo le disposizioni vigenti all’atto dell’aggiudicazione 
dell’appalto. 
7. L’Appaltatore dovrà predisporre gli elaborati grafici necessari alla redazione della contabilità ed alla 
predisposizione delle misure, a tale scopo è tenuto a fornire il personale tecnico richiesto dalla Direzione Lavori. 
8. Per la contabilizzazione si si osservano le seguenti prescrizioni: 
- Lavori a corpo: La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni della descrizione del 
lavoro a corpo ed i contenuti degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo rimane 
fisso e invariabile; è esclusa qualsiasi richiesta di verifica delle quantità o dei prezzi da parte dei contraenti. Dei 
lavori a corpo è portata in contabilità la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della 
categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita; 
- Lavori a misura: Dei lavori appaltati a misura sono portate in contabilità le quantità che risulteranno 
effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, applicando alle stesse i prezzi unitari offerti; 
- Provviste: I manufatti il cui valore sia superiore alla spesa per la loro messa in opera, se riconosciuti ed accettati 
dal Direttore dei lavori, potranno essere inseriti in contabilità prima della loro messa in opera in misura non 
superiore al 50% del prezzo a piè d’opera del manufatto stesso; non saranno invece inseriti in contabilità i prezzi 
dei materiali provvisti a piè d’opera prima del loro impiego; 
- Lavori imprevisti: Per lavori non descritti nell'elenco succitato è applicato il prezzo stabilito con le norme di cui 
all’art. 69 del presente capitolato speciale di appalto. 
9. Per tutte le opere di appalto le quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni 
altro metodo.  
10. Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente o non conformi al contratto, nonché quelli 
eseguiti in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori, che tuttavia si riserva la facoltà di 
contabilizzare anche l’importo dei materiali a piè d’opera, in misura non superiore alla sua metà, ai sensi dell’art. 
180, comma 5, del Regolamento. 
 

 
Art. 64 – Stati di Avanzamento Lavori 
 

Trattandosi di appalto "a misura", gli Stati di Avanzamento Lavori, saranno redatti sulla base delle quote 
percentuali eseguite delle aliquote contrattuali afferenti le voci disaggregate di ciascuna categoria di lavorazione, 
aliquote indicate nella allegata tabella (cfr. allegato 1) da utilizzare a cura del D.LL. per la redazione di ciascun 
S.A.L.. 
 
 

Art. 65 - Anticipazione del prezzo  
1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del Codice, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, 
pari al 20% (ventipercento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo 
ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Nel caso il contratto sia 
sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è erogata nel primo mese dell’anno 



                                  

successivo, sempre che sia stato accertato l’effettivo inizio dei lavori. La ritardata corresponsione 
dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile. 
2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è stata erogata, mediante trattenuta 
sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. 
L’importo della trattenuta è determinato proporzionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione per le 
mensilità intercorrenti tra l’erogazione e la conclusione del primo anno contabile o la data prevista per 
l’ultimazione dei lavori, se anteriore; in ogni caso alla conclusione del primo anno contabile o all’ ultimazione dei 
lavori, se anteriore, l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 
3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 
spettano alla stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 
4. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del Codice, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, 
da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa 
secondo il cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 
1989. 

Art. 66 - Pagamenti in acconto 
1. Nel rispetto dell’articolo 113 bis del Codice dei contratti, le rate di acconto sull’importo per i lavori le rate di 
acconto sono dovute al verificarsi di entrambe le seguenti condizioni: 
a. sia trascorso un termine non inferiore a due mesi dall’inizio dei lavori o dalla liquidazione della precedente rata 
di acconto; 
b. l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati secondo quanto previsto nel presente Capitolato e come risultante 
dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento dei lavori, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della 
quota relativa degli oneri per l’attuazione del PSC/POS, nonché al netto della ritenuta di cui al comma 2 e 
dell’importo delle rate di acconto precedenti, detratte le ritenute di legge e fatta salva l’applicazione delle 
eventuali penali, abbia raggiunto un valore non inferiore al 15 % dell’importo netto contrattuale. 
2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5 del Codice, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di liquidazione finale. 
Il Direttore dei Lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 
del Regolamento, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto……………………» con l’indicazione della data di 
chiusura; 
il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento, che deve 
riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 15, comma 6, che precede, con l’indicazione della data di emissione.  
3. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale. 
4. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, anche in formato elettronico; 
agli adempimenti di cui all’articolo 44 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti 
di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
all’accertamento da parte della Stazione Appaltante - ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602/1973, 
introdotto dall’articolo 2, comma 9, della L n. 286/2006 - che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 



                                  

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 
all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. n. 40/2008. In caso di inadempimento accertato, il 
pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio; 
alla ricezione da parte della Stazione Appaltante di idonea documentazione attestante il corretto adempimento da 
parte del appaltatore e degli eventuali subappaltatori degli obblighi previsti dalla legge in tema di regolarità 
fiscale, anche ai sensi dell’articolo 35, comma 28 del D.L.223/2006, così come modificato dal D.L. n. 16/2012 in 
sede di conversione in Legge n. 44/2012, ed in particolare, l’avvenuto versamento all’erario delle ritenute sui 
redditi di lavoro dipendente e dell'imposta sul valore aggiunto, scaturenti dalle fatture emesse in riferimento alle 
prestazioni effettuate nell'ambito del presente appalto; 
all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 
5. Ai sensi dell’articolo 30, co. 6, del Codice dei Contratti, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine, senza che sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante paga, anche in corso d’opera, 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’Appaltatore ovvero delle somme dovute al subappaltatore nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
6. La fideiussione di cui al comma 4 è escussa dalla stazione appaltante in caso di insufficiente compensazione ai 
sensi del comma 2 o in caso di revoca dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda 
direttamente con risorse proprie prima dell’escussione della fideiussione. 
 

 
Art. 67 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; è sottoscritto dal Direttore di Lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al successivo comma 3 e alle condizioni di cui al 
successivo comma 4. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 63, comma 2, del presente Capitolato, nulla ostando, 
è pagata entro 60 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo previa presentazione di regolare 
fattura fiscale. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 
5. Ai sensi dell’articolo 103, comma 6, del Codice dei Contratti, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a 
condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria, emessa nei termini e alle condizioni che 
seguono: 
un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni, previsto dall’articolo 102, comma 
3 del Codice dei Contratti; 
efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio; 
prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con polizza 
fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla a)relativa scheda di cui all’“Allegato B – Schede 
Tecniche” del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018, n. 31 recante “Regolamento 
con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 
104, comma 9, del Codice dei Contratti” in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo di cui all’“Allegato 
A – Schemi Tipo” allegato al predetto decreto. 



                                  

. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
7. L’appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 63 del presente Capitolato. 
 

Art. 68 - Ritardi nei pagamenti 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 
per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 63 e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione Appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora accertata annualmente con 
Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze. 
2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine sopra stabilito all'articolo 63, comma 
4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella 
misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, 
maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 
3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul 
pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga 
il 15% dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione Appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 
quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante, 
promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora. 
5. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 64, comma 3, del presente 
Capitolato per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori 
nella misura di cui al comma 2. 
 
 

Art. 69 - Dichiarazione relativa ai prezzi 
La Committente ritiene in via assoluta che l'Appaltatore prima di aderire all'appalto si sia recato sui luoghi dove 
dovrà essere eseguito il progetto e si sia reso pienamente edotto dei lavori da fare; abbia preso conoscenza di 
come e dove si possa provvedere l'acqua, delle distanze, dei mezzi di trasporto e di ogni altra cosa che possa 
occorrere per dare i lavori tutti eseguiti a Regola d'Arte e secondo le prescrizioni del presente Capitolato Speciale. 
In conseguenza, i prezzi di Elenco offerti, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato Speciale, 
devono intendersi, senza restrizione alcuna, come remunerativi di ogni spesa generale e particolare in quanto essi 
devono comprendere tra l'altro: 

- per la mano d'opera, ogni spesa necessaria per fornire gli operai di mezzi d'opera e degli altri attrezzi di 
lavoro, nonché l'onere dei contributi dovuti per le assicurazioni e l'assistenza sociale di cui alle leggi e ai 
regolamenti vigenti; 
- per i noleggi, ogni spesa necessaria a dare, come sopra in ogni zona di lavoro, i macchinari e i mezzi 
d'opera e i relativi accessori, pronti per l'uso cui sono destinati; 
- per i lavori a misura, tutte le spese di qualsiasi genere, per i materiali, mezzi d'opera e mano d'opera, e per 
gli altri oneri innanzi indicati, nonché per indennità di cava e di deposito, passaggi, spese di impianto, 
gestione e dimissione dei cantieri, occupazioni temporanee, opere provvisionali, ecc., per dare i lavori 
compiuti a perfetta Regola d'Arte, dovendo intendere compreso nei prezzi ogni compenso per tutti gli 



                                  

oneri che l'Appaltatore deve sostenere a tal fine, anche se tali oneri non risultano esplicitamente precisati.  
 

 
Art. 70 - Revisione dei prezzi 
1 Per i lavori pubblici affidati dalle Amministrazioni aggiudicatrici non è ammesso procedere alla revisione dei 
prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice civile. 

 

 
Art. 71 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma,  
2. E’ ammessa la cessione dei crediti derivanti dal presente Contratto, ai sensi del combinato disposto 
dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei Contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 
d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante 
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 
 
 

Art. 72 – Lavori eventuali non previsti e formazione di nuovi prezzi 
Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 6 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di 
nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati , in ordine di priorità: 
desumendoli dal prezzario della stazione appaltante; 
ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a 
riferimento i prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 
attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal RUP. 
Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi sono 
approvati dalla stazione appaltante su proposta del RUP prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. Se 
l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 
nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal presente Capitolato 
Speciale, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 
 
 

Art. 73 - Collaudo dei lavori 
La visita di collaudo dei lavori dovrà iniziarsi entro il primo bimestre a decorrere dalla data di ultimazione dei 
lavori, indipendentemente da eventuali parziali ultimazioni anticipate. Le operazioni di collaudo devono 
concludersi entro 6 mesi dall'ultimazione dei lavori. 
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo trascorsi 2 anni dall'emissione del 
medesimo; decorso tale termine il collaudo si intende tacitamente approvato, ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro 2 mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi d’opera, indipendentemente 
dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
Durante l’esecuzione dei lavori la stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 
La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l’ultimazione dei lavori. Se la Stazione Appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 



                                  

Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento, la stazione appaltante - preso in esame l'operato e le 
deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso in relazione all'ammontare o alla specificità 
dell'intervento, i pareri ritenuti necessari all'esame - effettua la revisione contabile degli atti e delibera, entro 
sessanta giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle 
domande dell'esecutore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di 
collaudo per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario. Il termine di cui al precedente periodo decorre 
dalla scadenza del termine per la pronuncia sulla proposta di Accordo bonario. Le deliberazioni della stazione 
appaltante sono notificate all’appaltatore. Per importi eccedenti il milione di Euro è prevista la nomina di una 
Commissione di collaudo, ai sensi della vigente normativa. 
Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si procede, 
con le cautele previste dalle leggi in vigore e sotto le riserve dell’art. 1669 del Codice Civile, allo svincolo della 
cauzione prestata dall’appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in 
contratto. 
Il certificato di collaudo dovrà essere trasmesso all’appaltatore il quale dovrà firmarlo per accettazione entro venti 
giorni dalla data di ricevimento con eventuali domande relative alle operazioni di collaudo; le domande dovranno 
essere formulate con modalità analoghe a quelle delle riserve previste dalla vigente normativa. 
L’organo di collaudo, dopo aver informato il RUP, formulerà le proprie osservazioni alle domande 
dell’appaltatore. Il certificato di collaudo dovrà comprendere una relazione predisposta dall’organo di collaudo in 
cui dovranno essere dichiarate le motivazioni relative alla collaudabilità delle opere, alle eventuali condizioni per 
poterle collaudare e ai provvedimenti da prendere qualora le opere non siano collaudabili. 
Al termine delle operazioni di collaudo, l’organo di collaudo dovrà trasmettere al RUP gli atti ricevuti, i 
documenti contabili aggiungendo: 
i verbali di visita al cantiere; 
le relazioni previste; 
il certificato di collaudo; 
il certificato del RUP per le correzioni eventualmente ordinate dall’organo di collaudo; 
le contro deduzioni alle eventuali osservazioni dell’appaltatore al certificato di collaudo. 
Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione la stazione appaltante, previa garanzia fidejussoria, procederà al pagamento della rata di saldo che, 
comunque, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del 
Codice Civile. 
Sono a carico dell’appaltatore: 
operai e mezzi d’opera necessari a eseguire le operazioni di collaudo; 
il ripristino delle parti eventualmente alterate durante le verifiche di collaudo; 
le spese di visita del personale della stazione appaltante per l’accertamento dell’eliminazione delle mancanze 
riscontrate dall’organo di collaudo. 
Qualora l’appaltatore non dovesse ottemperare agli obblighi previsti, il collaudatore disporrà l’esecuzione di 
ufficio delle operazioni richieste e le spese sostenute saranno dedotte dal credito residuo dell’appaltatore. Fino 
alla data di approvazione del certificato di collaudo restano a carico dell’appaltatore la custodia delle opere e i 
relativi oneri di manutenzione e conservazione. 
 
 

Art. 74 - Risarcimento dei danni e rimborso spese 
1 Per il risarcimento di danni, per il rimborso di spese e tasse, per il pagamento di penali e di quanto altro fosse 
dovuto dall'Appaltatore alla Committenza, oltre che sui crediti e sui depositi propri dell'appalto, 
l'Amministrazione stessa potrà rivalersi mediante trattenuta senza obbligo di preavviso sui crediti e sui depostiti 
relativi a altri contratti stipulati con lo stesso Appaltatore. 
In tale caso, però, i depositi dovranno essere immediatamente reintegrati pena la rescissione del contratto cui si 
riferiscono e pena il risarcimento dei danni. 

 
 



                                  

Art. 75 - Risoluzione del contratto 
1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 (quindici) 
giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti i casi di cui all’articolo 108 del Codice dei Contratti nonché i 
seguenti: 

a) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
f) associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto o violazione di norme sostanziali 

regolanti il subappalto, subappalto abusivo fatta salva, in quest’ultimo caso l’applicazione delle sanzioni 
previste dall’art. 2 quinques della Legge n. 726/1982; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
h) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.lgs. n. 81/2008 o ai 

piani di sicurezza di cui al presente Capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 
riguardo dal Direttore dei Lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

i) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del D.lgs. n. 81/2008; 

j) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, 
del D.lgs. n. 81/2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato D.lgs. n. 81/2008. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

b) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico;  

Esso è affetto da nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136/2010 in 
caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, nonché nel caso di 
inosservanza delle procedure di monitoraggio finanziario di cui al successivo articolo 51 che comportino 
nullità contrattuale ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile.  

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto definitivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione si rendono necessari 
lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto 
all’accertamento dello stato di consistenza si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10% (diecipercento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione Appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso 
di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla 
quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore dei Lavori e 
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi 
d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento tra i materiali, le 
attrezzature e i mezzi d’opera che debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.  

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del- l'appaltatore, 
i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 
della Stazione Appaltante, nel seguente modo: 



                                  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Codice o, in caso di indisponibilità di altra 
impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento 
vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante 
dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare 
lordo dei lavori eseguiti dal medesimo appaltatore inadempiente; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni 
eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione 
delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

7 Se taluna delle situazioni da cui emerge un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, e 
all’articolo 91, comma 6, del D.Lgs. n. 159/2011, interessa un’impresa diversa da quella mandataria che partecipa 
ad un’associazione o raggruppamento temporaneo di imprese, le cause di divieto o di sospensione di cui 
all’articolo 67 del citato D.Lgs. non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti quando la predetta 
impresa sia estromessa o sostituita anteriormente alla stipulazione del contratto. 
 

Art. 76 - Accordo Bonario 
1. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei Contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura 
compresa tra il 5% e il 15% di quest’ultimo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima 
delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria 
una variante in corso d’opera, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura 
percentuale.  
2.Si applica l’articolo 205 del Codice dei Contratti. 
3.Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 
dalla Stazione Appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 
4.Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei Contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di  transazione, in forma scritta, nel 
rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è 
necessario il parere dell'Avvocatura dello Stato che difende la Stazione Appaltante.  
5.La procedura può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che 
ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse 
valutazioni economiche. 
6.Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 
 
 

Art. 77 - Definizione delle controversie 
Nel caso di riserve regolarmente iscritte dall’appaltatore nel registro di contabilità, il RUP dovrà valutare 
l’ammissibilità e la relativa fondatezza acquisendo, entro novanta giorni dall’apposizione dell’ultima riserva, la 
relazione riservata del Direttore dei Lavori e, se costituito, dell’organo di collaudo. Dopo aver consultato 
l’appaltatore sulle condizioni di un eventuale accordo, il RUP dovrà presentare una dettagliata relazione alla 



                                  

stazione appaltante che, nei successivi sessanta giorni, dovrà assumere le proprie determinazioni in merito 
dandone comunicazione allo stesso RUP e all’appaltatore. 
Nel caso di adesione dell’appaltatore alle ipotesi presentate di accordo bonario, il RUP convocherà le parti per la 
sottoscrizione di un verbale di accordo bonario. 
Ove ciò non risultasse possibile o contrattualmente escluso, tutte le controversie di natura tecnica, amministrativa 
e giuridica sorte sia durante l’esecuzione che al termine del contratto, saranno demandate al Tribunale Ordinario 
territorialmente competente per tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle 
conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario previsto dalla vigente normativa. È escluso 
l’arbitrato. 
 

Art. 78 - Responsabilità dell'Appaltatore per vizi e difformità dell'opera eseguita. 
L'approvazione del collaudo non libera del tutto l'Appaltatore restando ferme e impregiudicate in ogni caso le 
garanzie previste dal Codice Civile. 
Rimane a carico dell'Impresa appaltatrice la garanzia per le difformità e i vizi dell'opera non riconosciuti e non 
riconoscibili in sede di verifica o, anche se riconoscibili, taciuti per malafede dell'appaltatore o non scoperti per 
dolo di quest’ultimo. 
La ditta resterà garante per la perfetta realizzazione delle opere eseguite e apparecchiature fornite per la durata di 
anni 1 (uno) a decorrere dalla data del collaudo favorevole. 
La ditta sarà ritenuta responsabile di tutti i guasti, inconvenienti e danni che si verificassero nel suddetto periodo, 
in conseguenza di vizi costruttivi, di impiego di materiali difettosi, di errori di calcolo, ecc. 
In esito a tale garanzia la ditta fornitrice provvederà alla riparazione, sostituzione, reintegrazione di tutti i 
materiali che nel periodo citato rivelassero difetti di funzionamento, di costruzione e di rendimento, rotture, ecc. 
senza diritto a compenso, sia per quanto riguarda il materiale sia per quanto riguarda la manodopera, e in modo da 
assicurare i requisiti richiesti per le varie categorie di lavoro cui le apparecchiature sono destinate. Non sono 
compresi gli oneri dovuti a materiali di consumo. 
 

 
Art. 79 - Indicazioni generali sui criteri di accettazione dei materiali e sulle modalità di posa in opera 

1. Circa i criteri di accettazione dei materiali, i requisiti qualitativi e prestazionali e il modo di eseguire 
ogni categoria di lavoro si rimanda a quanto definito nelle norme tecniche. 

2. Di ogni materiale da porre in opera dovrà essere tempestivamente presentato al Direttore Lavori una 
campionatura al cui esame sarà subordinata l’accettazione. Per quanto non espressamente indicato o 
richiamato la ditta appaltatrice dovrà rispettare le norme UNI e le norme UNI EN che recepiscono le 
disposizioni di carattere europeo. 

3. Dovranno inoltre essere rispettate in proposito, anche se non espressamente richiamate, tutte le 
norme tecniche nazionali e regionali vigenti al momento dell'appalto restando inteso che, in caso di 
difficoltà interpretative o difformità tra norme che regolano il medesimo argomento, sarà esclusivo 
compito della Direzione Lavori indicare i criteri da seguire. 

4. Nel caso in cui le voci di Elenco menzionino il nome di un prodotto specifico o della ditta produttrice, 
tali indicazioni si intenderanno esemplificative delle caratteristiche richieste per quel prodotto e non 
dovranno essere intese come discriminatorie nei confronti di altri prodotti presenti sul mercato che 
abbiano caratteristiche tecniche equivalenti e che la ditta appaltatrice è libera di proporre. 

 
Art. 80 - Proposta di sospensione dei lavori, di allontanamento o di risoluzione del contratto in caso di gravi 
inosservanze 
1. In caso di gravi inosservanze da parte delle Imprese o dei lavoratori autonomi il coordinamento 

deve presentare al Committente ovvero al responsabile dei lavori la proposta di sospensione, 
allontanamento o di risoluzione del contratto. 

2. Il Committente o il responsabile dei lavori, per il tramite del Direttore Lavori, accertato il caso, 
provvederà all'applicazione del provvedimento adeguato. La durata delle eventuali sospensioni dovute a 
inosservanza da parte dell'Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno 
slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 



                                  

 
Art. 81 -  Sospensione dei lavori per pericolo grave e immediato o per mancanza dei requisiti minimi di 
sicurezza 
1. In caso di pericolo grave e imminente per i lavoratori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà a 

sospendere i lavori, disponendone la ripresa solo quando sia avvenuta la comunicazione scritta degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate. Il coordinatore per l'esecuzione deve, in caso di sospensione 
dei lavori per pericolo grave e immediato, comunicare per iscritto al Committente ovvero al responsabile dei 
lavori e al Direttore Lavori la data di decorrenza della sospensione e la motivazione. Successivamente dovrà 
comunicare, sempre per iscritto, al Committente ovvero al responsabile dei lavori la data di ripresa dei lavori.  

2. La durata delle eventuali sospensioni dovute a inosservanze dell'Appaltatore delle norme in materia 
di sicurezza non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 
CAPITOLO II 
QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 
PARTE I - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Art. 82 - Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e 
tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l’Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato 
dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 
 
Art. 83 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di purezza richiesto per 
l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – 
fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – allegato I). 
Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al R.D. n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per l’accettazione 
delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 
Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231 e a quelli della 
norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 “Caratteristiche 
tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui 
requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci 
idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non 
possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui 
all’art. 3 della legge n. 595/1965. 
I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20.11.1984 e DM 13.09.1993). Tutti i cementi devono essere, 
altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 
126 del 9.03.1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” 
dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità 
per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in 
conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma 
UNI EN 197-2001 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”. 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, devono rispondere alle 
prescrizioni di cui al DM del 31.08.1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 
cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i.. 
I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura 
automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre 



                                  

alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 
I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben ventilati e 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 
inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 
2230. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 
residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per 
estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 
degradanti.  
L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione lavori. Per l'accettazione valgono i criteri 
generali dell'art. 69 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per la fabbricazione di leganti. 
Classificazione, prescrizioni e prove”). 
 
Art. 84 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
1. Gli aggregati per congomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in 
proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. Quando non 
espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume a seconda della località dove si eseguono i 
lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento. In ogni caso devono rispondere ai requisiti di cui sopra. 
2. L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi deve essere eseguita utilizzando i 
crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. È quindi obbligo dell’appaltatore, per il controllo 
granulometrico, mettere a disposizione della direzione lavori detti crivelli. Il rigonfiamenti e quindi fessurazioni, 
macchie superficiali;  
essere scricchiolanti alla mano; 
non lasciare traccia di sporco; 
essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee; 
avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata norma 
UNI 2332 per il controllo granulometrico. 
In particolare: attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1; 
la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere costituita da grani passanti attraverso lo 
staccio 0,5, UNI 2332-1; 
la sabbia per i conglomerati cementiti deve essere conforme ai quanto previsto nell’Allegato 1 del DM 3 giugno 
1968 e dall’Allegato 1, punto 1.2, del DM 9 gennaio 1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il 
collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche” (d’ora in poi DM 
9.01.96). I grani devono avere uno spessore compreso tra 0,1 mm e 5,0 mm (UNI 2332) ed essere adeguati alla 
destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. 
la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali da passare diametro massimo dei 
grani deve essere scelto in funzione della sezione minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e 
dello spessore del copriferro. 
3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 
a. essere ben assortite in grossezza; 
b. essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
c. avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 
d. essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare  
La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 
a.  costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 
b.  ben assortita; 
c.  priva di parti friabili; 
d.  lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 
Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta , 
durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 
Le loro caratteristiche tecniche devono essere quelle stabilite dal DM 9.01.96, All. 1 punto 2. 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata norma 
UNI 2334 per il controllo granulometrico. 
Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla direzione 
lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni massime devono 



                                  

essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature.  
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 
 passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 
fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 
 passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; 
 passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti, lavori in 
cemento armato, lavori a parete sottile. 
In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non passare 
attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di cm. 1. 
Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di materiale 
assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di mc., nel caso in cui 
occorrono solo minimi quantitativi. 
Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana compatta e monde 
da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; 
devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata alla entità della 
sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche 
prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti 
atmosferici o dell’acqua corrente.  
Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi per impasti 
cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le modalità 
di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità 
alle norme secondo i criteri di cui all'art. 69 del presente capitolato Art. 72 - Elementi di laterizio e calcestruzzo. 
 
Art. 85 - Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere 
costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono essere conformi alle norme europee armonizzate della 
serie UNI EN 771-2005 e alle prescrizioni contenute nel DM 14 gennaio 2008 e nella Circolare n. 617 del 2 febbraio 
2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni”. In particolare - ai sensi dell’art. 11.1, 
punto A, del DM 14 gennaio 2008 - devono recare la Marcatura CE, secondo il sistema di attestazione della 
conformità indicato nella tabella 11.10.1 dell’art. 11.10.1 dello stesso decreto. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento. 
Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 772 “Metodi di 
prova per elementi di muratura”. 
Ai sensi dell’art. 11.10.1.1 del DM 14 gennaio 2008, oltre a quanto previsto al punto A del summenzionato art. 11.1 
del DM 14 gennaio 2008, il Direttore dei Lavori è tenuto a far eseguire ulteriori prove di accettazione sugli elementi 
per muratura portante pervenuti in cantiere e sui collegamenti, secondo le metodologie di prova indicate nelle citate 
nome armonizzate. 
Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e devono essere eseguite e 
certificate presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR 380/2001. 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente DM 
9.01.96, attuativo della legge n. 1086 del 5 novembre 1971 (d’ora in poi legge n. 1086/71), e relative circolari 
esplicative. 
È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 
 
Art. 86 - Armature per calcestruzzo 
 

 Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente DM 
9.01.96, attuativo della legge n. 1086 del 5 novembre 1971 (d’ora in poi legge n. 1086/71), e relative circolari 
esplicative. 
È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 

 
Art. 87 - Prodotti a base di legno 

Per prodotti a base di legno si intendono quelli che derivano dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione del 
legno e si presentano solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc… Detti prodotti devono essere provveduti 
fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non devono presentare difetti incompatibili con l’uso cui sono 



                                  

destinati; devono quindi essere di buona qualità, privi di alburno, fessure, spaccature, nodi profondi, cipollature, buchi 
o altri difetti. I prodotti a base di legno di cui nel seguito sono considerati al momento della loro fornitura ed 
indipendentemente dalla destinazione d’uso. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate. Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del 
progetto. 
 
Art. 88 - Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 
1. Per prodotti di vetro s’intendono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.  
Detti prodotti - suddivisi in tre principali categorie, lastre piane, vetri pressati e prodotti di seconda lavorazione - 
vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. La modalità di posa è trattata nell’art. 111 del presente 
capitolato relativo a vetrazioni e serramenti. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a 
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni indicate per le varie tipologie ai commi successivi. Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, 
alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle 
norme UNI vigenti, di seguito indicate per le varie tipologie. 
2. I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, cosiddetti bianchi, 
eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma 
UNI EN 572-1 del 2004 (“Vetro per edilizia”) che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di 
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
3. I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle due 
facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. Le loro 
dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera 
anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 
saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
4. I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un bagno di 
metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 
572-2 che considera anche la modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 
acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
5. I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati superficiali 
tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. I valori di isolamento termico, acustico, 
ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
6. I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il 
perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o più 
intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel 
progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1 del 2004 che definisce anche i metodi di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
7. I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia plastica 
che incollano tra loro le lastre di vetro per l’intera superficie. Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore 
delle lastre costituenti. Essi si dividono in base alla loro resistenza, alle sollecitazioni meccaniche come segue:  
– stratificati antivandalismo;  
– stratificati anticrimine;  
– stratificati antiproiettile.     
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. I valori di isolamento termico, acustico, 
ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  
8. I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la 
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non 
armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della 
norma UNI EN 1288-4, per la determinazione della resistenza a flessione, e quelle della norma UNI EN 572 che indica 
anche i metodi di controllo in caso di contestazione.       
9. I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d’aria. Le dimensioni 
saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 del 2005 
che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione.  



                                  

 
PARTE II - MODALITÀ DI ESECUZIONE 
 
A) Scavi, rilevati, fondazioni e demolizioni 
 

Art. 89 - Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni 
di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al DMLLPP dell’11 marzo 1988 (d’ora in poi DM LLPP 
11.03.88), integrato dalle istruzioni applicative di cui alla CMLLPP n. 218/24/3 del 9 gennaio 1996, nonché secondo 
le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della 
direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche 
discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere 
depositate previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie 
depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 
scorrenti alla superficie. 
La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del comma 3, dell'art. 36 del Cap. Gen. n. 
145/00. 
 
 
Art. 90 - Demolizioni e rimozioni 
Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e 
stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si procederà poi all’esecuzione delle opere 
di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi durante la demolizione. 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, etc…, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela 
dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al 
lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. 
(Solo in caso di importanti ed estese demolizioni)  
La successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato dall’appaltatore e dalla direzione 
lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro. 
È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso 
tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal piano raccolta. 
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 
Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente necessarie per 
sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a 
favore della stazione appaltante. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere opportunamente 
puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando 
cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli 
in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati 
nell'elenco del presente capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati dall'Appaltatore 
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti 



                                  

indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun 
compenso. 
 
 

Art. 91 - Murature e riempimenti in pietrame a secco - Vespai 
Omissis 
 
Art. 92 - Opere di impermeabilizzazione 

Omissis 
 
Art. 93 - Opere di vetrazione e serramentistica  
Per opere di vetrazione si intendono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti 
similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, portefinestre o 
porte. Per opere di serramentistica si intendono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 
delle parti murarie destinate a riceverli. La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le 
modalità previsti dal progetto; ove quest’ultimo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti:  
 a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto delle loro 
dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle sollecitazioni dovute ad eventuali 
sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le 
esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 
antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle 
prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI 
per l’isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI EN 12758 del 2004 e UNI 7697 del 2002). Gli 
smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

 b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni in 
genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni 
dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all’esterno rispetto 
all’interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. 
Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata 
resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli 
elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 
 c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, serramenti, ecc. e 
collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli 
di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono 
essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e 
serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si 
devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di 
manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti 
utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 
(“Vetrazioni in opere edilizie. Progettazione. Materiali e posa in opera”) potrà essere considerata conforme alla 
richiesta del presente capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 
3. La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e, qualora non 
precisato, secondo le prescrizioni seguenti: 
 a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da 
evitare sollecitazioni localizzate.   
 b) Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste 
al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
– assicurare tenuta all’aria ed isolamento acustico; 
– gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, se ciò non 
fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere l’elasticità 
nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 
– il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del vento od i carichi 
dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 
 c) la posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
– assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 
– sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non 



                                  

tessuti, fogli, ecc.; 
– curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto 
con la malta. 
 d) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno 
curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte prestazioni meccaniche 
(antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa 
date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
4. Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 
 a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare verificherà la 
realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per 
le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con 
altre prestazioni. 
 b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei giunti, 
sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con la 
forza corporea necessaria) l’assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all’acqua, con 
spruzzatori a pioggia, ed all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc... 
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 
  

  Art. 94 – Intonaci   
 L’esecuzione degli intonaci interni od esterni dovrà essere effettuata dopo un’adeguata stagionatura (50-60 giorni) 
delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati. Le superfici saranno accuratamente 
preparate, pulite e bagnate. Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi 
non solidali con le murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 
Per le strutture già intonacate si procederà all’esportazione dei tratti di intonaco non aderenti o compromessi, alla 
scalpellatura delle superfici ed alla lavatura. 
L’esecuzione degli intonaci dovrà essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale non dovrà presentare 
crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno essere perfettamente 
piane con ondulazioni inferiori all’uno per mille e spessore di almeno 15 mm. 
La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta dall’applicazione sulle murature 
interessate di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile, a stucco, 
plastico, etc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura. 
RASATURE 
La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c.a., murature in blocchi prefabbricati, intonaci, 
tramezzi di gesso, etc.) dovrà essere realizzata mediante l’impiego di prodotti premiscelati a base di cemento tipo R 
“325”, cariche inorganiche e resine speciali, da applicare su pareti e soffitti in spessore variabile sino ad un massimo 
di mm 8. 
INTONACO CIVILE 
L’intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da una malta, 
con grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o simili, in modo da ottenere una 
superficie finale perfettamente piana ed uniforme. 
Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la 
predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta passata al 
crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali. La sabbia utilizzata per l’intonaco faccia a 
vista dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso il setaccio 0,5, UNI 2332-1. 
INTONACO A STUCCO 
L’intonaco a stucco dovrà essere applicato dopo la presa dell’intonaco grezzo e sarà costituito da due strati; il primo 
strato (2/2,5 mm di spessore) sarà formato con malta per stucchi ed il secondo strato (1,5 mm di spessore) sarà 
formato con colla di stucco. 
La superficie verrà lisciata con fratazzo di acciaio e, in caso di stucchi colorati, questi verranno approntati durante la 
preparazione della malta, mescolando i coloranti prescritti nell’impasto. 
 
 

 



                                  

Art. 95 – Opere di tinteggiatura 
Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un’accurata preparazione delle 

superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la 
perfetta riuscita del lavoro. 

La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, 
modi e tempi indicati dal produttore. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa 
definizione ed impiego dei materiali in oggetto. 

Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale 
(UNICHIM, etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati nei modi stabiliti 
dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con 
solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l’intervallo di tempo fra 
una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura ambiente non dovrà superare i 
40° C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e i 50° C con un massimo di 80% di umidità 
relativa. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
dall’acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 
delle forniture, dalla mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi 
alla normativa di settore. 

Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, minio di 
piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc.. 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di 
elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice 
protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della 
completa uniformità della superficie. 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione, si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dal direttore dei lavori, di 
stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all’applicazione di una mano di imprimitura 
(eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice 
del colore e caratteristiche fissati. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in conformità 
con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
TEMPERA  

Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d’arancio a coprire interamente 
le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più 
mani. 
TINTEGGIATURA LAVABILE 

Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo 
previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 

– tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo 
previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

 
Art. 96 - Impianti elettrici  

I materiali, gli apparecchi e la messa in opera degli impianti elettrici saranno conformi al progetto, alla normativa 
vigente ed a quanto disposto dal presente capitolato; in tal senso si ricorda, in particolare, che la posizione dei 
terminali (interruttori, pulsanti, prese, centralini, etc.) dovrà rispettare quanto stabilito dal punto 8.1.5 del decreto 



                                  

ministeriale 14 giugno 1989, n. 286 emanato in attuazione dell’art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 recante 
prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di 
edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata. 
Prima dell’inizio lavori relativi all’installazione dell’impianto, l’appaltatore è tenuto a presentare un’adeguata 
campionatura, tutte le informazioni, note tecniche ed integrazioni al progetto eventualmente richieste. 
Il collaudo degli impianti avverrà sia in corso d’opera che a lavori ultimati ed interesserà parte degli impianti o tutta 
la rete installata. 
 
PRESCRIZIONI GENERALI 
I conduttori saranno in rame elettrolitico di prima fusione; qualora, nello stesso impianto, venissero impiegati sia 
conduttori in rame che in alluminio non dovranno esserci punti di contatto diretto fra i due metalli salvo con le 
apposite morsettiere. 
I tubi di protezione dei conduttori saranno realizzati con resine poliviniliche e, nei tratti richiesti (sotto i pavimenti, 
con carichi particolari, etc.), avranno spessori adeguati. 
Tutti gli interruttori avranno distanze di isolamento e contatti idonei alla tensione di esercizio, non dovranno essere 
soggetti a surriscaldamenti o deformazioni, essere di facile manovrabilità e con i dispositivi di sicurezza richiesti. 
Le valvole, le morsettiere, le cassette, i comandi e le prese di corrente dovranno essere facilmente individuabili e di 
immediata lettura od uso. 
Tutte le parti dell’impianto saranno soggette, in caso di locali con pericolo di incendio, alle particolari specifiche del 
caso. 
I circuiti per l’alimentazione luce e per usi elettrodomestici dovranno sempre essere distinti e, nell’ambito del 
circuito luce, si dovranno avere due circuiti indipendenti per le prese a spina e per i punti di illuminazione. 
La tensione di alimentazione delle lampade ad incandescenza e degli apparecchi monofase non dovrà superare i 220 
Volt. 
I conduttori avranno, salvo altre prescrizioni: 
a) sezione non inferiore a: 
– 1,5 mmq. per i circuiti luce/ segnalazione; 
– 2,5 mmq. per i circuiti F.M. e terra (singole utenze); 
– 6 mmq. per i circuiti di terra; 
b) isolamento minimo di grado 3;  
c) la caduta di tensione massima ammessa sino all’utilizzo dovrà essere del 4% per i circuiti luce e del 5% per quelli 
di forza motrice. 
Ogni impianto dovrà avere un interruttore generale onnipolare e dispositivi di protezione; contro i corti circuiti ed i 
sovraccarichi sarà inoltre predisposta la completa messa a terra dell’edificio e delle sue parti con una rete di 
conduttori totalmente separata. 
Tutte le parti metalliche accessibili soggette a passaggi di corrente anche accidentali dovranno essere protette contro 
le tensioni di contatto usando adeguate reti di messa a terra od isolamenti speciali. 
Particolare cura dovrà essere usata nell’attuazione dei collegamenti per le parti metalliche, la messa a terra e 
l’insieme dell’impianto elettrico secondo le norme previste per i locali da bagno. 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati in conformità con le seguenti norme: 
–   legge 1° marzo 1968, n. 186 e legge 5 marzo 1990, n. 46; 
– CEI11-17 (1997) per impianti di produzione e trasporto energia elettrica; 
–   CEI 64-8 (1998) per impianti con tensione superiore a 1000V; 
– CEI 64-2 (1998) e fascicolo 64-2 per impianti nei luoghi pericolosi; 
– CEI 64-12 per impianti di terra; 
– CEI 11-8 per impianti di produzione e impianti di terra; 
– CEI 103-1 (1997) per impianti telefonici interni; 
– CEI 64-50=UNI 9620 per edilizia residenziale; 
– d.m. 16 febbraio 1982 e legge 7 dicembre 1984, n. 818. 
 
INSTALLAZIONE 
Tutti i conduttori dell’impianto elettrico, anche se isolati, dovranno essere messi in opera (sia sottotraccia che in 
vista) in tubi di protezione in plastica o altro materiale eventualmente richiesto per installazioni speciali. 
Il diametro interno dei tubi protettivi sarà 1,5 volte il diametro del cerchio circoscritto dal fascio di cavi contenuto e, 
comunque, mai inferiore a 16 mm.; nel caso di ambienti con pericolo d’incendio, i tubi protettivi saranno in acciaio 
con giunti a manicotto filettati e con cassette, interruttori ed ogni altra parte dell’impianto a tenuta stagna. 
Tutte le parti dell’impianto dovranno risultare chiaramente distinguibili (con colori e posizioni adeguate) e le 



                                  

separazioni richieste fra le varie reti saranno eseguite con l’esclusione di qualsiasi punto di contatto. 
I cavi disposti in canalizzazioni non dovranno essere soggetti a fenomeni di surriscaldamento o condensa e nessun 
elemento o parte di impianto elettrico, telefonico, televisivo, etc. estraneo all’impianto ascensori dovrà trovarsi nei 
vani di corsa degli stessi. 
Negli edifici civili le giunzioni dei conduttori saranno eseguite con l’impiego di morsetti collocati in cassette o 
scatole di derivazione; nessun conduttore, cavo o altra parte dell’impianto elettrico potrà essere soggetto (o 
trasmettere) a sollecitazioni meccaniche eccedenti il peso proprio. 
Tutte le cassette e le scatole di derivazione saranno incassate, salvo altre prescrizioni, al livello delle superfici 
murarie finite; le prese a spina o gli interruttori per gli elettrodomestici ed apparecchi di particolare potenza saranno 
del tipo previsto dalle norme vigenti. 
I quadri saranno posizionati in luoghi accessibili, escludendo i locali soggetti a pericolo di incendio e, nel caso di 
edifici ad impianto unico ma con più piani (scuole, uffici, ospedali, etc.), oltre al quadro generale centralizzato 
saranno installati quadri secondari di distribuzione ad ogni piano. 
Negli edifici per alloggi, oltre al quadro generale centralizzato e salvo altre prescrizioni, verranno installati in ciascun 
alloggio quadri secondari con 2 interruttori generali magnetotermici (uno per l’illuminazione ed uno per la rete degli 
elettrodomestici) e due interruttori  bipolari a valle dell’interruttore per l’illuminazione (uno per la rete dei punti luce 
ed uno per la rete delle prese a spina). 
 
LINEE DI ALIMENTAZIONE  
Nel caso di linee in A.T. o M.T. l’appaltatore dovrà provvedere alla realizzazione di tali linee che saranno eseguite, 
in accordo con la normativa vigente e con le prescrizioni di progetto, con cavi interrati. 
Per le linee in B.T. saranno realizzati, all’ingresso di ogni edificio, degli interruttori (per la ripartizione dei circuiti) 
installati sul quadro generale. 
La messa in opera dei cavi potrà avvenire con cavi interrati od in cunicoli praticabili (eventuali linee aeree saranno 
consentite solo per impianti provvisori); tutte le operazioni relative e le installazioni dovranno avvenire nella 
completa applicazione della normativa vigente e di quanto previsto dal presente capitolato. 
Nel caso di cavi interrati, questi verranno posati in trincee di scavo della profondità di 1 m e larghezza di ca. 40 cm 
(da aumentare di 10 cm per ogni cavo oltre al primo); sul fondo di tali scavi verrà predisposto un letto di sabbia dello 
spessore di ca. 8 cm sul quale verrà steso il cavo che dovrà essere ricoperto da un altro strato di sabbia di ca. 5 cm di 
spessore e, successivamente, da una fila di mattoni o elementi di protezione prefabbricati accostati, prima del rinterro 
finale. 
Tutte le giunzioni saranno realizzate con muffole a tenuta. 
Nel caso di cavi interrati in tubazioni, si dovranno predisporre appositi condotti in cemento o PVC con pozzetti 
ispezionabili distribuiti ogni 25-30 m attraverso i quali eseguire l’infilaggio dei cavi e le giunzioni necessarie. 
Per i cavi installati in cunicoli praticabili saranno predisposte staffe o mensole lungo le pareti verticali od i soffitti di 
tali cunicoli perfettamente ancorate e disposte in modo da permettere un distanziamento fra gli strati di cavi di 
almeno 4-5 cm; le giunzioni o derivazioni dovranno essere eseguite in scatole a tenuta stagna e tutte le parti o cavi 
installati dovranno essere facilmente riconoscibili ed ispezionabili. 
 
Posa in opera e realizzazione di parti dell’impianto 
 
LINEE ELETTRICHE 
– Linea elettrica in cavo unipolare isolato in EPR sotto guaina di pvc con sigla di designazione RG5R 0,6/1KV da 
porre in opera incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o 
graffettata comprese, inoltre, le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le 
giunzioni ed i terminali. 
– Linea elettrica in cavo multipolare isolato in EPR sotto guaina di pvc con sigla di designazione UG5OR 0,6/1KV 
oppure RG5OR 0,6/1KV da porre in opera incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su 
canaletta, su passerella o graffettata comprese, inoltre, le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con 
scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali. 
– Linea elettrica in cavo tetrapolare isolato in EPR sotto guaina di pvc con sigla di designazione RG5OR 0,6/1KV 
con il quarto cavo di sezione inferiore, secondo quanto disposto dalle normative CEI, da porre in opera incluso ogni 
onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata comprese, inoltre, le 
scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali. 
– Linea elettrica in cavo resistente al fuoco ed a ridotta emissione di fumi e di gas tossici corrosivi, con conduttori 
flessibili isolati con materiale reticolato speciale sotto guaina termoplastica con sigla di designazione FE40M1 da 
porre in opera incluso ogni onere di installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o 



                                  

graffettata comprese, inoltre, le scatole di derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le 
giunzioni ed i terminali. 
– Linea elettrica in cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di pvc con caratteristiche di non 
propagazione del fuoco con sigla di designazione FG50R 0,6/1KV da porre in opera incluso ogni onere di 
installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata comprese, inoltre, le scatole di 
derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali (nei cavi quadripolari 
di sezione superiori a 25 mmq, il quarto conduttore dovrà essere considerato di sezione inferiore secondo quanto 
prescritto dalle norme CEI). 
– Linea elettrica in cavo unipolare isolato in pvc con sigla di designazione H07V-K oppure sigla di designazione 
NO7V-K con caratteristiche di non propagazione del fuoco da porre in opera incluso ogni onere di installazione su 
tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata comprese, inoltre, le scatole di derivazione, 
tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali. 
– Linea elettrica in cavo multipolare con conduttori flessibili isolati in PVC di qualità R2 sotto guaina in pvc con 
caratteristiche di non propagazione del fuoco, sigla di designazione NIVV-K da porre in opera incluso ogni onere di 
installazione su tubazione in vista o incassata, su canaletta, su passerella o graffettata comprese, inoltre, le scatole di 
derivazione, tutte le opere murarie necessarie con scassi e ripristini, le giunzioni ed i terminali. 
 
TUBAZIONI, SCATOLE, CANALI 
– Tubazione flessibile in PVC autoestinguente serie leggera con marchio IMQ da incassare sotto traccia e porre in 
opera con tutti gli interventi murari di scasso e ripristino delle parti interessate, completa dei collegamenti alle 
scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40 mm. 
– Tubazione flessibile in pvc autoestinguente serie pesante con marchio IMQ da incassare sotto traccia, sotto 
pavimento, all’interno di intercapedini e porre in opera con tutti gli interventi murari di scasso e ripristino delle parti 
interessate, completa dei collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40-50 mm. 
– Tubo rigido pesante in pvc piegabile a freddo da installare all’interno di controsoffitti, intercapedini o a vista e 
porre in opera completo di tutti i manicotti, giunzioni, curve, cavallotti di fissaggio e collegamenti alle scatole di 
derivazione e con diametro esterno di 16-20-25-32-40-50 mm. 
– Canale a sezione rettangolare in pvc (con o senza separazioni interne) da installare all’interno di controsoffitti, 
intercapedini o a vista e porre in opera completo di tutti i fissaggi, giunzioni, curve e collegamenti alle scatole di 
derivazione e con dimensioni mm 15×20-15×30-25×40-40×45-15×30 (con un divisorio) 25×40. 
– Tubo rigido filettato in pvc autoestinguente da installare all’interno di controsoffitti, intercapedini o a vista e porre 
in opera completo di tutti i fissaggi, giunzioni, curve e collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro 
esterno di 16-20-25-32-40-50 mm. 
– Guaina flessibile in pvc con raccordi ad alta resistenza chimica e meccanica da installare a vista e porre in opera 
completa di tutti i fissaggi, giunzioni, curve filettate e collegamenti alle scatole di derivazione con un grado 
complessivo di protezione IP55 e con diametro interno di 12-16-22-28 mm. 
– Tubazione metallica rigida tipo elios zincato, filettabile da porre in opera completa di tutti i fissaggi, giunzioni, 
curve e collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro esterno di 16-22-28-32-38-50 mm. 
– Guaina metallica flessibile ricoperta in pvc autoestinguente da porre in opera completa di tutti i fissaggi, giunti non 
girevoli, curve, e collegamenti alle scatole di derivazione e con diametro interno di 12-15-20-25 mm. 
– Scatola di derivazione in silumin fuso con pareti chiuse IP55 con spessore minimo di mm 2, da installare a vista o 
incasso e porre in opera completa di tutti i fissaggi, opere murarie e giunzioni, dimensioni interne assimilabili a mm 
90×90×50-130×105×50-155×130×55-180×155×70-240×205×80-300×245×110-390×300×140. 
– Scatola di derivazione in plastica di incasso da porre in opera completa di opere murarie per il fissaggio su forati o 
mattoni, coperchio a vista e collegamenti delle dimensioni di mm 92×92×45-118×96×50-118×96×70-152×98×70-
160×130×70-196×152×70-294×152×70-392×152×70. 
– Scatola di derivazione stagna IP55 in pvc autoestinguente con pareti lisce o passacavi completa di raccordi 
installati in modo idoneo a garantire il grado di protezione da porre in opera in vista con fissaggi, collegamenti e 
giunzioni. 
– Tubazione in pvc serie pesante per canalizzazione di linee di alimentazione elettrica da porre in opera su scavo 
predisposto ad una profondità di ca. m 0,50 dal piano stradale o posata su cavedi adeguati, con diametro esterno di 
mm 50-63-100-160-200-250. 
– Passerella portacavi per sostegno cavi realizzata in lamiera di acciaio asolata piegata con altezza laterale minima di 
mm 400, di spessore minimo di mm 1,5 per una larghezza massima di mm 150 e spessore mm 2 per larghezze 
superiori da porre in opera senza coperchio, completa di fissaggi, giunzioni, staffe a mensola o a sospensione 
adeguate al carico da portare. 
– Canale metallico zincato realizzato in lamiera, completo di coperchio per la posa di cavi, con altezza minima 



                                  

interna di mm 75, larghezza mm 100-150-200-300 ed esecuzione classe IP40 da porre in opera con le necessarie 
giunzioni, curve, coperchi, presa di terra, testate, staffe di ancoraggio a parete o soffitto, collegamenti ed eventuali 
interventi murari. 
– Canale metallico realizzato in lamiera verniciata a smalto, provvisto di coperchio, predisposto alla posa di cavi, 
con altezza minima interna di mm 75, larghezza mm 100-150-200-300 ed esecuzione classe IP40 da porre in opera 
con le necessarie giunzioni, curve, coperchi, presa di terra, testate, staffe di ancoraggio a parete o soffitto, 
collegamenti ed eventuali interventi murari. 
– Corda in acciaio da utilizzare come sostegno di cavi per reti aeree, con diametro di mm. 6 da porre in opera fissata 
a parete o per attraversamenti completa di ogni accessorio per il suo ancoraggio e per la graffettatura del cavo da 
sostenere. 
 
QUADRI ELETTRICI 
– Interruttore automatico magnetotermico unipolare, bipolare, tripolare, caratteristica U, potere di interruzione 6kA 
compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all’interno del quadro, box metallico a chiusura, da porre in 
opera perfettamente funzionante. 
– Interruttore automatico magnetotermico unipolare, bipolare, tripolare, caratteristica U, potere di interruzione 10kA 
compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all’interno del quadro, box metallico a chiusura, da porre in 
opera perfettamente funzionante. 
– Interruttore automatico magnetotermico bipolare, tripolare, caratteristica K, L o G, potere di interruzione 6kA 
compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all’interno del quadro, box metallico a chiusura, da porre in 
opera perfettamente funzionante. 
– Interruttore automatico magnetotermico bipolare, tripolare, caratteristica K, L o G, potere di interruzione 10kA 
compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all’interno del quadro, box metallico a chiusura, da porre in 
opera perfettamente funzionante. 
– Interruttore differenziale puro sprovvisto di protezione magnetotermica per correnti nominali, differenziali, 
pulsanti e componenti continue, da porre in opera perfettamente funzionante compresa la quota di cablaggio, gli 
accessori da inserire all’interno del quadro e box metallico a chiusura. 
– Interruttore differenziale magnetotermico bipolare, tripolare, tetrapolare, caratteristica U, potere di interruzione 
6kA compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all’interno del quadro, box metallico a chiusura, da 
porre in opera perfettamente funzionante. 
– Interruttore differenziale magnetotermico bipolare, tripolare, tetrapolare, caratteristica U, potere di interruzione 
10kA compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all’interno del quadro, box metallico a chiusura, da 
porre in opera perfettamente funzionante. 
– Interruttore differenziale magnetotermico bipolare, tetrapolare, caratteristica U, potere di interruzione 10kA per 
correnti pulsanti e continue compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all’interno del quadro, box 
metallico a chiusura, da porre in opera perfettamente funzionante. 
– Interruttore automatico magnetotermico in custodia isolante, in esecuzione fissa, con potere di interruzione a 380V 
da 30kA a 60kA con possibilità di diverse tarature dello sganciatore termico e di quello magnetico da porre in opera 
compresa la quota di cablaggio, gli accessori da inserire all’interno del quadro e box metallico a chiusura. 
– Carpenteria o box metallico per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco min. 12/10, costituita da 
elementi componibili preforati o chiusi, barrature di sostegno per le apparecchiature, sportello in vetro o in lamiera 
provvisto di serratura con chiave, pannelli, zoccolo e tutte le opere murarie necessarie alla completa installazione. 
– Carpenteria o box metallico per quadro elettrico in lamiera metallica verniciata a fuoco min. 12/10, profondità 400 
mm, con grado di protezione IP55, costituita da elementi componibili preforati o chiusi, barrature di sostegno per le 
apparecchiature, sportello in vetro o in lamiera provvisto di serratura con chiave, pannelli, guarnizioni di tenuta, 
zoccolo e tutte le opere murarie necessarie alla completa installazione. 
– Centralino in resina da parete con grado di protezione IP55 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento 
per tensioni fino a 415 Volt da porre in opera con tutti i collegamenti necessari al perfetto funzionamento e 
l’ancoraggio ai supporti predisposti. 
– Centralino in resina da parete per utenza domestica completo di sportello da porre in opera con tutti i collegamenti 
necessari al perfetto funzionamento e l’ancoraggio ai supporti predisposti. 
– Centralino in resina da incasso con grado di protezione IP40 completo di sportello, da porre in opera con tutti i 
collegamenti necessari al perfetto funzionamento e l’ancoraggio ai supporti predisposti. 
– Quadro elettrico da esterno a struttura modulare con grado di protezione minimo IP 30 o a struttura monoblocco 
con grado di protezione minimo IP44, in lamiera, di spessore minimo 20/10, elettrosaldata e pressopiegata, 
verniciata a fuoco con polvere epossidica o con vernice nitromartellata, previo ciclo di sgrassatura e decappaggio. Il 
quadro dovrà essere corredato da un pannello di manovra asolato, da uno sportello in struttura metallica con una 



                                  

lastra in materiale trasparente, incernierato e munito di serratura a chiave e, all’interno, dovranno essere installate 
tutte le carpenterie atte a contenere le apparecchiature e quanto altro occorre, nel pieno rispetto delle normative CEI, 
al perfetto funzionamento comprese le targhette pantografate da porre sotto ogni asola portainterruttori e lo schema 
unifilare di dotazione. 
 
DISTRIBUZIONE CIRCUITI LUCE-FM 
– Punto luce e punto di comando da predisporre sottotraccia da porre in opera con linea dorsale di alimentazione 
(realizzata sottotraccia), tutti i collegamenti elettrici necessari al funzionamento, comprese le scatole di derivazione e 
morsetti a mantello, conduttori del tipo HO7V-K o NO7V-K con sezione minima sia per la fase che per la terra non 
inferiore a mmq 1,5, scatola portafrutto incassata a muro, frutto, tubazione in pvc autoestinguente incassata sotto 
l’intonaco. 
– Punto presa FM (presa di forza motrice) sottotraccia da porre in opera con la linea dorsale completo di scatola di 
derivazione incassata a muro, tutti i collegamenti elettrici necessari al funzionamento, morsetti di derivazione a 
mantello, conduttori del tipo HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase e di terra di mmq 2,5 (per prese fino a 
16A), 6 mmq (per prese fino a 32A), scatola portafrutto, frutto, tubazione in pvc autoestinguente incassata sotto 
l’intonaco. 
– Punto presa CEE trifase da 63A da realizzare con conduttore HO7V-K o NO7V-K di sezione non inferiore a 16 
mmq per la fase e la terra da installare in tubazione in pvc filettata raccordabile su scatole in pvc o in tubazione in 
ferro zincata filettata raccordabile su scatole di ferro inclusi i collegamenti richiesti; tutti i componenti dovranno 
avere un grado di protezione IP44 o IP55. 
– Scatola di derivazione per allaccio torrette a pavimento da inserire al di sotto di un pavimento ispezionabile da 
installare con almeno due linee dorsali, con conduttori tipo HO7V-K o NO7V-K, di sezione non inferiore a mmq. 4, 
comprese le tubazioni e le scatole di derivazione che dovranno essere una per la linea FM ordinaria ed una per la 
linea FM preferenziale; la scatola dovrà essere predisposta con le tubazioni e le uscite per una linea di servizi 
telefonici ed una per i terminali EDP che dovranno essere separate tra loro e da quelle per l’alimentazione elettrica 
anche nelle scatole di derivazione. 
– Torretta attrezzata con base da pavimento completa di servizi elettrici costituiti da almeno due prese 2×10A per 
FM ordinaria e 2 prese tipo UNEL per FM preferenziale, una presa telefonica ed una presa per terminale EDP, 
completa di supporti, cavi e canalizzazioni di collegamento alla scatola di derivazione, da porre in opera su un 
pavimento ispezionabile; i conduttori di alimentazione elettrica dovranno essere del tipo HO7V-K o NO7V-K ed 
avere una sezione non inferiore a 2,5 mmq. 
– Punto di presa di servizio in traccia a partire dal punto di smistamento di piano o di zona da utilizzare per telefono, 
punto di chiamata di segnalazione, amplificazione sonora, allarme, collegamento terminale EDP, etc. compresi i 
conduttori, le canalizzazioni e le scatole di derivazione e terminali, il posizionamento sottopavimento oppure a 
controsoffitto in tubazioni di pvc autoestinguenti. 
 
APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI ED ESTERNI 
– Plafoniera a forma circolare od ovale con corpo metallico e schermo in vetro completa di lampada incandescente 
con attacco E27 ed eventuale gabbia di protezione, da porre in opera con grado di protezione IP55 completa di tutti i 
collegamenti all’impianto elettrico e le operazioni di fissaggio sul supporto definitivo. 
– Plafoniera con corpo e schermo in policarbonato autoestinguente in esecuzione IP55 da porre in opera completa 
dei tubi fluorescenti, starter, reattori, condensatori di rifasamento, coppa prismatizzata e di tutte le operazioni di 
ancoraggio e collegamenti. 
– Plafoniera con corpo in acciaio ottica speculare con schermo parabolico in alluminio antiriflesso a bassa 
luminanza, armatura verniciata a fuoco da porre in opera completa di tutti i collegamenti all’impianto elettrico e le 
operazioni di fissaggio sul supporto definitivo. 
– Proiettore per lampada alogena realizzato in alluminio pressofuso con schermo in vetro, riflettore in alluminio con 
grado di protezione pari ad IP55, staffa di fissaggio, lampada alogena fino a 500 W. 
– Illuminatore da esterno con globo in policarbonato trasparente od opalino da installare su palo o a parete idoneo 
per alloggiare lampade, base di attacco del palo mm. 60 e grado di protezione IP55 completo di lampadine, 
accenditore, condensatore: 
a) ad incandescenza max 100 W; 
b) a luce miscelata max 160 W; 
c) al mercurio bulbo fluorescente max 80 W; 
d) al sodio alta pressione max 70 W; 
e) con lampada tipo PL o DULUX max 24 W; 
f) con lampada tipo SL. 



                                  

– Armatura di illuminazione esterna di tipo stradale costituita da un contenitore in poliestere rinforzato con fibre di 
vetro, riflettore in alluminio purissimo (titolo 99,99%), lucidato, brillantato e anodizzato, completo di coppa in 
policarbonato, lampade ai vapori di mercurio da 80 a 400 W, con chiusura ermetica a cerniera e galletti di fissaggio 
tali da consentire la tenuta stagna conforme alle norme CEI (IP54), vano portareattore incorporato e attacco al palo 
con portalampada in porcellana, reattore e condensatore, tutto perfettamente cablato. 
– Armatura di illuminazione esterna di tipo stradale costituita da un contenitore in fusione di lega leggera verniciata 
a fuoco, riflettori in alluminio purissimo (titolo 99,99%), lucidato, brillantato e anodizzato, ad alto rendimento, 
completo di coppa in policarbonato, lampade ai vapori di sodio ad alta pressione da 150 a 400 W oppure ai vapori di 
sodio a bassa pressione da 55 a 135 W, con chiusura ermetica a cerniera e galletti di fissaggio tali da consentire la 
tenuta stagna conforme alle norme CEI (IP54), vano portareattore incorporato e attacco al palo con portalampada in 
porcellana, reattore e condensatore, tutto perfettamente cablato. 
 
IMPIANTO TV 
L’impianto di ricezione televisiva dovrà essere predisposto contemporaneamente all’installazione dell’impianto 
elettrico e dovrà essere dotato di tubazioni autonome per il passaggio dei cavi provenienti dall’antenna di captazione 
collocata sulle terrazze di copertura oppure su un altro punto idoneo alla ricezione televisiva. 
Le canalizzazioni di raccordo con le varie unità abitative dovranno essere poste in punti (anche esterni) facilmente 
ispezionabili in caso di necessità. 
Tutte le parti dell’impianto dovranno essere conformi alle prescrizioni dettagliate indicate di seguito: 
– impianto di ricezione TV con amplificatore (da parete larga banda o selettivo) in grado di ricevere ed amplificare il 
segnale captato da almeno tre antenne TV VHF e/o UHF da installare completo di antenna, palo di altezza mt. 2,50, 
staffe di fissaggio, centralino amplificato, alimentatore cavi ed i collegamenti richiesti al completo funzionamento 
dell’intero apparato per ciascuna delle unità abitative; 
– punto di presa di servizio in traccia a partire dal punto di smistamento di piano o di zona da utilizzare per TV, 
amplificazione sonora, compreso il cavo di collegamento all’antenna, le canalizzazioni e le scatole di derivazione e 
terminali, il posizionamento sottopavimento oppure a controsoffitto in tubazioni di pvc autoestinguenti. 
 
ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 
L’impianto per l’illuminazione di sicurezza dovrà garantire la completa illuminazione di tutte le vie di uscita, i 
luoghi di transito e di raccordo nel caso di interruzione dell’energia elettrica in modo da consentire un veloce e 
sicuro deflusso delle persone presenti negli ambienti o edifici interessati dalla disfunzione. Tutti i componenti 
dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
– punto luce per l’illuminazione di sicurezza per pianerottoli e vani scale eseguito con conduttori di rame di adeguata 
sezione, posti a sfilamento entro tubi protettivi di materiale isolante già previsti per l’impianto di illuminazione 
generale e derivati da proprio interruttore automatico con sola protezione magnetica, da inserire nel quadro elettrico 
dei servizi comuni; 
– apparecchio per l’illuminazione di sicurezza per posa a parete mediante slitta per attacco rapido in materiale 
plastico autoestinguente CEI 34-21/22 con circuito elettronico di controllo, batterie ermetiche al Pb, classe 
isolamento III, spia rete/ricarica, grado di protezione IP40, alimentazione ordinaria 220V, autonomia non inferiore a 
120' con lampada fluorescente da 8, 18, 22W; 
– apparecchi di illuminazione di sicurezza per edifici residenziali CEI 64-50 del tipo a incasso su scatola 
rettangolare, serie componibile, completi di placca con diffusore opalino, lampada fluorescente da 4W, batterie al 
NiCd 2×1,2V- 1,2Ah, autonomia 60'. 
 
IMPIANTO CITOFONO 
L’impianto citofono del tipo prescelto dovrà, salvo altre prescrizioni, avere un nucleo esterno di chiamata ai vari 
alloggi (con microfono-ricevitore e pulsantiera) dove verranno installati gli apparecchi con apriporta e 
comunicazione con la parte esterna; si potranno includere, nel collegamento, dei centralini da installare nelle 
eventuali zone di sorveglianza degli accessi o apparecchi dotati di videocitofono. 
 
IMPIANTO TELEFONICO 
L’impianto telefonico sarà installato completo di tutte le opere e materiali necessari per il posizionamento degli 
armadi di derivazione interni agli edifici, l’esecuzione delle colonne montanti, le distribuzioni, le prese telefoniche e 
le parti di linee esterne eventualmente richieste. 
I cavi telefonici esterni passanti sotto la rete stradale dovranno essere protetti con tubazioni in PVC, di diametro non 
inferiore a 100 mm. e spessore non inferiore a 3 mm., poste in uno scavo a trincea di profondità di 1 mt. con uno 
strato di calcestruzzo portato fino a 10 cm. sopra il colmo del tubo in PVC, prima del riempimento dello scavo. 



                                  

Dall’armadio centralizzato, posto in un locale idoneo, partiranno le distribuzioni verticali, con cavi protetti da 
tubazioni in materiale plastico, fino alle scatole di derivazione; da queste avranno inizio le ulteriori distribuzioni 
orizzontali con le diramazioni per le scatole dei singoli alloggi dalle quali partiranno le linee di distribuzione per le 
prese telefoniche. 
Tutti i cavi, i tubi e le parti dell’impianto dovranno avere distanze di protezione ed essere totalmente separati da 
qualsiasi altro impianto realizzato nell’edificio e, per quanto riguarda i locali, essere in conformità con le 
caratteristiche di sicurezza, accessibilità ed aereazione richieste dalla normativa vigente. 
Il direttore dei lavori effettuerà un collaudo generale prima di quello finale eseguito dai tecnici della società di 
gestione delle linee telefoniche. 
 
PRESE E APPARECCHIATURE TELEFONICHE 
Punto di presa di servizio in traccia a partire dal punto di smistamento di piano o di zona da utilizzare per telefono, 
TV, punto di chiamata di segnalazione, amplificazione sonora, allarme, collegamento terminale EDP, etc. compresi i 
conduttori, le canalizzazioni e le scatole di derivazione e terminali, il posizionamento sottopavimento oppure a 
controsoffitto in tubazioni di pvc autoestinguenti. 
 
IMPIANTI DI TERRA E PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE 
Tutte le parti dell’impianto di messa a terra dovranno essere conformi a quanto prescritto dalla normativa vigente in 
materia di dimensionamento dei cavi, colori di identificazione e caratteristiche di installazione.  
Particolare cautela dovrà essere riservata alla progettazione e messa in opera delle parti metalliche accessibili 
soggette a passaggi di corrente anche accidentali che dovranno essere protette contro le tensioni di contatto usando 
adeguate reti di messa a terra. 
Sia nei locali adibiti ad uso residenziale o terziario che negli edifici con ambienti utilizzati per lavorazioni speciali, 
magazzini o altri tipi di funzioni dovrà essere usata la massima accuratezza nell’attuazione dei collegamenti per le 
parti metalliche, la messa a terra e l’insieme dell’impianto elettrico, secondo le norme previste. 
Il progetto esecutivo dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche dovrà comprendere i dati sulle 
caratteristiche elettriche e sulla struttura dell’edificio, le caratteristiche della zona, il tipo di gabbia di Faraday da 
impiegare, posizione e dimensionamento della maglia di protezione, i collegamenti di terra e le relative dimensioni, 
numero e tipo di dispersori. 
Gli organi di captazione dell’impianto saranno costituiti da conduttori elettrici posizionati al di sopra della copertura 
(oppure integrati con essa) formando una maglia che includa tutte le parti sporgenti. 
I conduttori di discesa saranno minimo 2 con reciproca distanza non superiore ai 20 mt., installati all’esterno od in 
sedi incombustibili ed ispezionabili; le giunzioni saranno eseguite con saldature o con morsetti ed adeguata 
sovrapposizione. 
I conduttori saranno fissati all’edificio e distanziati dai muri, non dovranno essere verniciati o isolati, saranno in 
rame, acciaio zincato o altro materiale approvato e dovranno essere collegati (sul tetto e lungo le discese) alle parti 
metalliche principali dell’edificio e con i dispersori. 
I dispersori, in base alla resistività del terreno, saranno a punta od a rete e dovranno essere alloggiati in pozzetti 
praticabili in modo tale da rendere ispezionabile il collegamento con i conduttori di discesa. 
Negli edifici in cemento armato si dovranno collegare tutti i ferri di armatura fra loro, con i dispersori di terra (al 
livello delle fondazioni) e gli organi di captazione del tetto; i suddetti ferri di armatura saranno collegati, inoltre, a 
tutte le parti metalliche presenti nell’edificio. 
 
DISPERSORI PER LA MESSA A TERRA 
– Corda flessibile o tondo in rame nudo per impianti di dispersione e di messa a terra della sezione di mmq 16-25-
35-50, da porre in opera dentro uno scavo predisposto ad una profondità di ca. cm 50 compreso il rinterro e tutti i 
collegamenti necessari alla chiusura dell’anello. 
– Tondino zincato a fuoco per impianti di dispersione e di messa a terra del diametro mm 8 (sezione mmq 50), mm 
10 (sezione mmq 75), da porre in opera dentro uno scavo predisposto ad una profondità di ca. cm 50 compreso il 
rinterro e tutti i collegamenti necessari alla chiusura dell’anello. 
– Bandella di acciaio zincato a fuoco per impianti di parafulmine delle dimensioni mm 25×3-30×2,5-30×3 da porre 
in opera su tetti praticabili, in buono stato di manutenzione, e su calate da installare lungo le pareti degli edifici 
interessati compresi i supporti di sostegno, le giunzioni ed i collegamenti agli apparecchi di captazione. 
– Bandella in rame per impianti di parafulmine delle dimensioni di mm 20×2-20×3, da porre in opera su tetti 
praticabili, in buono stato di manutenzione, e su calate da installare lungo le pareti degli edifici interessati compresi i 
supporti di sostegno, le giunzioni ed i collegamenti agli apparecchi di captazione. 
– Dispersore per infissione nel terreno della lunghezza di m 2 da porre in opera completo di collare per l’attacco del 



                                  

conduttore di terra, inserito in apposito pozzetto ispezionabile nel quale dovrà confluire il cavo dell’anello di messa a 
terra compresa la misurazione, ad installazione effettuata, della effettiva resistenza di terra, tutte le opere di scavo e 
ripristino per la posa del pozzetto; tale dispersore potrà essere realizzato in: 
a) picchetto a tubo in acciaio zincato a caldo, del diametro esterno mm 40 e spessore della parete mm 2; 
b) picchetto massiccio in acciaio zincato a caldo, diametro esterno mm 20; 
c) picchetto in profilato in acciaio zincato a caldo, spessore mm 5 e dimensione trasversale mm 50; 
d) picchetto massiccio in acciaio rivestito di rame (rivestimento per deposito elettrolitico 100 micron, rivestimento 
per trafilatura 500 micron) di diametro mm 15; 
e) picchetto a tubo di rame di diametro esterno mm 30 e spessore mm 3; 
f) picchetto massiccio in rame di diametro mm 15; 
g) picchetto in profilato di rame di spessore mm 5 e dimensione trasversale mm 50. 
– Dispersore per posa nel terreno a quota minima m 0,50 al di sotto della sistemazione definitiva del terreno, 
costituito da piastra delle dimensioni di m 1,00×1,00 (da realizzare in acciaio zincato a caldo dello spessore di mm 3 
oppure in rame dello spessore di mm 3), completo di collare per l’attacco del conduttore di terra, inserito in apposito 
pozzetto ispezionabile nel quale dovrà confluire il cavo dell’anello di messa a terra compresa la misurazione, ad 
installazione effettuata, della effettiva resistenza di terra, tutte le opere di scavo e ripristino per la posa del pozzetto. 
– Dispersore per posa nel terreno per costituire un anello di dispersione da porre in opera ad una quota non inferiore 
a 0,50 m al di sotto della sistemazione definitiva del terreno compresi i collegamenti, la misurazione, ad installazione 
effettuata, della effettiva resistenza di terra, tutte le opere di scavo e ripristino; tale dispersore potrà essere realizzato 
in: 
a) nastro di acciaio zincato a caldo di spessore mm 3 e sezione mmq 100; 
b) nastro di rame di spessore mm 3 e sezione mmq 50; 
c) tondino o conduttore in acciaio zincato a caldo, sezione mmq 50; 
d) tondino o conduttore massiccio di rame di sezione mmq 35; 
 
e) conduttore cordato in acciaio zincato a caldo, di sezione complessiva mmq 50 e diametro di ciascun filo mm 1,8; 
f) conduttore cordato in rame di sezione complessiva mmq 35 e diametro di ciascun filo mm 1,8. 
– Canalina di protezione delle calate fino a m 2,5 di altezza dalla massima quota praticabile esterna, per impianti di 
terra o dispersione scariche atmosferiche, da realizzare in lamiera bordata verniciata compresi gli oneri di fissaggio, 
giunti ed eventuali raccordi. 
- Scaricatori di tensione da installare come apparecchi integrati agli impianti per la captazione delle scariche 
atmosferiche per proteggere da eventuali sovratensioni di origine atmosferica o interna gli impianti elettrici 
alimentati a 200/380 V. 
 
Art. 96 - Collocamento di infissi in ferro 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi accorgimenti e 
cure, per quanto applicabili, prescritti all’articolo precedente per le opere in legno. Nel caso di infissi di qualsiasi tipo 
muniti di controtelaio, l’Impresa avrà l’obbligo, a richiesta della Direzione dei Lavori, di eseguirne il collocamento; il 
collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinché 
il lavoro proceda con la dovuta celerità Il montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, ritoccando 
opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti 
delle variazioni termiche. Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., 
debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti ne perdite. 
 
CAPITOLO II – PRESCRIZIONI TECNICHE PER OPERE IMPIANTISTICHE 
RELATIVE AL RISPARMIO ENERGETICO 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI - PRESCRIZIONI TECNICHE   
 
Art. 97 - Moduli fotovoltaici    
I moduli fotovoltaici in silicio mono o policristailino o amorfo devono esseretestati e verificati da laboratori accreditati 
per le specifiche prove necessaria alla verifica dei moduli, in conformita alla norma UNI GEI EN ISO/IEC 17025. Tali 
laboratori dovranno essere accreditati EAA (European Accreditation Agreement) o dovranno aver stabilito accordi di 
mutuo riconoscimento. Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime:  
   A .Pannelli mono o policristallini. Celle in silicio mono o poli cristallino;  
Superficie anteriore: vetro solare termicamente precompresso, in grado di resistere alla grandine (NormaCEI/EN 61215 
- 2005); 



                                  

Incapsulamento delle celle: EVA (Etil - Vinil Acetato); 
Cornice: Lega di alluminio; sigillatura mediante foglio di poliestere - hybrid; 
Terminali di uscita: cavi precablati a connessione rapida impermeabile (multicontact); 
Presenza di diodi di bypass per minimizzare la perdita di potenza dovuta ad eventuali fenomeni di ombreggiamento. 
Potenza elettrica nominale in condizioni standard, 1000 W/m2, 25 °C, AM 1,5; 
II decadimento delle prestazioni deve essere garantito non superiore al 10% nell'arco di 10 anni e non superiore al 
20% nell'arco di 25 anni. 
La tolleranza sulla potenza deve essere compresa nel range }3% Temperatura: -40 / + 80°C. 
   B. Pannelli amorfi 
Triplo strato di silicio amorfo calpestarle ed autopulente; 
Terminali di uscita: cavi precablati a connessione rapida impermeabile; 
• Presenza di diodi di bypass per minimizzare la perdita di potenza dovuta ad eventuali fenomeni di 
ombreggiamento. 
• Potenza elettrica nominale in condizioni standard, 1000 W/m2, 25 °C, AM 1,5; 
≫ II decadimento delle prestazioni deve essere garantito non superiore al 10% nell'arco di 10 anni e non superiore al 
20% nell'arco di 20 anni. La tolleranza sulla potenza deve essere compresa nel range  }3% 
Caratteristiche meccaniche: Temperatura: -40 - + 80°C. 
Inverter 
Gli inverter dovranno essere dimensionati in modo da consentire il funzionamento ottimale dell'impianto e rispettare 
la norma DK5940; dovranno avere almeno 20 anni di garanzia e rendimento europeo non inferiore al 94%. 
Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime: 
• inverter a commutazione forzata con tecnica PWM (puise-width modulation), senza clock e/o riferimenti interni di 
tensione o di corrente, assimilabile a "sistema non idoneo a sostenere tensione e frequenza nel campo normale", in 
conformità a quanto prescritto per i sistemi di produzione dalla norma GEI 11-20; 
. funzione MPPT (Maximum Power Point Tracking) di inseguimento del punto a massima potenza sulla 
caratteristica I-V del campo; 
ingresso cc da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero con sistema IT; 
sistema di misura e controllo d'isolamento della sezione cc; scaricatori di sovratensione lato cc; rispondenza alle 
norme generali su EMC: Direttiva Compatibilità Elettromagnetica (89/336/CEE e successive modifiche 92/31/CEE, 
93/68/CEE e 93/97/CEE); 
trasformatore di isolamento, incorporato o non, in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 11-20; 
≫ protezioni di interfaccia integrate per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia di tensione e 
frequenza e per sovracorrente di guasto in conformita alle prescrizioni delle norme CEI 11-20 ed a quelle specificate 
dal distributore elettrico locale (certificato DK5940). Conformità marchio CE; grado di protezione IP65, se installato 
all'esterno, o IP45 ; 
dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal costruttore, con 
riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un organismo di certificazione abilitato e riconosciuto; 
possibilità di monitoraggio, di controllo a distanza e di collegamento a PC per la raccolta e l'analisi dei dati di 
impianto (interfaccia seriale RS485 o RS232); 
Impianto elettrico 
L'impianto elettrico in corrente continua dovrà essere del tipo isolato classe II sistema IT, mentre quello in corrente 
alternata dovrà essere dello stesso tipo dell'impianto elettrico utilizzatore esistente. II grado di protezione minimo di 
quadri e apparecchiature elettriche e IP54 se posti all'esterno, IP21 se collocati all'interno di edifici. Normativa di 
riferimento: 
Gli impianti elettrici devono essere conformi alla regola dell'arte: il rispetto delle norme CEI nell'esecuzione degli 
stessi ne e garanzia ai termini di legge. In particolare, le normative da rispettare per la progettazione e realizzazione 
a regola d'arte degli impianti elettrici sono:• CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 
superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua; 
• CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II categoria; 
. CEI EN 61727 (CEI 82-9): Sistemi fotovoltaici (FV) – Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo con la rete; 
CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche di Media e 
Bassa tensione; 
CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici – moduli esclusi (BOS) - Qualifica di progetto in 
condizioni ambientali naturali; (CEI, ASSOSOLARE); 
CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti - Sezione 2: Limiti per le 
emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso < 16 A per fase); 
.CEI EN 60555-1: Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da equipaggiamenti 



                                  

elettrici simili - Parte 1: Definizioni; 
CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT), 
serie composta da: 
CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente 
soggette a prove di tipo (ANS); 
CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2): Prescrizioni particolari per i condotti sbarre; 
CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 
destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso - Quadri di distribuzione 
(ASD); 
• CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura e 
identificazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei conduttori designati e regole 
generali per un sistema alfanumerico; 
.CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP); 
CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con spinterometri per sistemi a 
corrente alternata; 
CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750V; 
CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750V; 
CEI EN 62305 (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini, ed in particolare: 
CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4): Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture; 
CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici; 
• CEI 0-3: Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati per la legge n. 46/1990; 
I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme e deliberazioni in 
materia, purchè vigenti al momento della pubblicazione della presente specifica, anche se non espressamente 
richiamate, si considerano applicabili. Qualora le sopra elencate norme tecniche siano modificate o aggiornate, si 
applicano le norme piu recenti. Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra elencate, i documenti 
tecnici emanati dalle società di distribuzione di energia elettrica riportanti disposizioni applicative per la 
connessione di impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica. In particolare si considera il seguente; DK 5940 - 
Criteri di allacciamento di impianti di produzione alla rete BT di ENEL Distribuzione. 
Quadri elettrici. 
La realizzazione dell'impianto prevede diversi quadri elettrici: un quadro di campo fotovoltaico, un quadro di 
protezione inverter iato ca, ed infine un quadro corrente alternata. L'allacciamento dell'impianto fotovoltaico alla rete 
di distribuzione deve avvenire presso il quadro elettrico esistente e comunque a valle del contatore ENEL di 
consegna. Il fissaggio dei quadri sara effettuato mediante opportuno staffaggio alla muratura esistente. 
Il fornitore dei quadri dovrà attenersi a quanto sopra specificato e dovrà corredare il quadro elettrico di una o più 
targhe, marcate in maniera indelebile e poste in maniera da essere visibili, con riportate le informazioni di cui al 
punto 5.1 delle norme CEI 17/13-1. Assieme al quadro il fornitore dovrà allegare: 
Schemi elettrici del quadro con tutte le caratteristiche delle apparecchiature. 
Dichiarazione di conformità della costruzione ed assemblaggio delle apparecchiature alle prescrizioni delle relative 
norme GEI con particolare riferimento alle norme CEI EN 60204-1 (CEI 44-5), CEI EN 60439-1 (CEI 17/13-1), 
CEI 64-8. 
Quadro di campo fotovoltaico 
II quadro deve consentire il sezionamento di ciascuna stringa di moduli fotovoltaici, proteggere da sovracorrenti, 
proteggere il generatore fotovoltaico e gli inverter da sovratensioni impulsive lato cc. Specifiche tecniche del 
quadro: 
sistema IT caratteristiche della tensione continua di alimentazione, tensione di stringa compresa fra 150 e 8OO Vcc. 
corrente nominale dei dispositivi di apertura, in categoria d'impiego minima DC21B, pari a 1,5 volte la somma delle 
correnti nominali di ciascuna apparecchiatura collegata; 
tenuta al cortocircuito del quadro superiore al valore di corrente nominale ammissibile di picco del quadro; 
all'interno del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei circuiti, apparecchiature, terminali e 
morsettiere comprese, indipendentemente dalla tensione di esercizio, devono essere protette con un grado di 
protezione non inferiore ad IPXXB (EN 60529, CEI 70-1). 
Se per la protezione contro i contatti diretti delle sbarre o di altri dispositivi vengono utilizzati appositi profilati di 
copertura, questi devono coprire interamente la sbarra o il dispositivo su tutti i lati. 
-dovranno essere utilizzati sistemi, sbarre, supporti, connessioni, apparecchi di protezione e manovra ed assiemi che 
siano gia stati sottoposti a prove di tipo conforme a quanto prescritto dalie norme CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1). 
Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed assemblati in modo da resistere alle 
sollecitazioni termiche e dinamiche dovute al valore di picco della corrente di cortocircuito presunta nel punto di 



                                  

installazione della macchina (tale valore dovrà essere ottenuto moltiplicando il valore efficace della corrente di 
cortocircuito nel punto di installazione per il fattore "n" ricavato dalia tabella 5 delle norme CEI 17-13/1). 
Tutti i dispositivi di protezione da sovracorrente dovranno avere un potere d'interruzione superiore alla corrente di 
cortocircuito presunta ne! punto di installazione del Quadro. 
Quadro corrente alternata 
II quadro seziona l'intero impianto fotovoltaico dalla rete di distribuzione ed utenze e protegge i dispositivi dalle 
sovratensioni impulsive. 
Specifiche tecniche del quadro sistema TT caratteristiche della tensione di alimentazione, sottolineando che questa 
sarà in corrente alternata con frequenza 50Hz, a tensione 380 V trifase con neutro. Tenuta al cortocircuito superiore 
al valore di corrente nominale ammissibile di picco (Ipk) del quadro; 
all'interno del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei circuiti, apparecchiature, terminali e 
morsettiere comprese, indipendentemente dalla tensione di esercizio, devono essere protette con un grado di 
protezione non inferiore ad IP2X o IPXXB (EN 60529, CEI 70-1). 
Se per la protezione contro i contatti diretti delle sbarre o di altri dispositivi vengono utilizzati appositi profilati di 
copertura, questi devono coprire interamente la sbarra o il dispositivo su tutti i lati. 
Dovranno essere utilizzati sistemi, sbarre, supporti, connessioni, apparecchi di protezione e manovra ed assiemi che 
siano gia stati sottoposti a prove di tipo conforme a quanto prescritto dalle norme CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1). 
Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed assemblati in modo da resistere alle 
sollecitazioni termiche e dinamiche dovute al valore di picco della corrente di cortocircuito presunta nei punto di 
installazione della macchina (tale valore dovrà essere ottenuto moltiplicando il valore efficace della corrente di 
cortocircuito nel punto di installazione per il fattore "n" ricavato dalia tabella 5 delle norme CEI 17-13/1). 
Tutti i dispositivi di protezione da sovracorrente dovranno avere un potere d'interruzione superiore alla corrente di 
cortocircuito presunta nel punto di installazione del quadro. 
Cavi elettrici 
II cablaggio dei vari componenti dell'impianto fotovoltaico deve avvenire con cavi di provata qualità, ed 
opportunamente scelti e dimensionati in base all'utilizzo specifico.  
In particolare, si dovranno utilizzare questi tipi di cavo elettrico: FG7(0)R - 0.6/1KV. II cavo e a conduttore a corda 
flessibile di rame rosso ricotto, isolante in mescola elastomerica, ad alto modulo di qualita G7, guaina in PVC 
speciale di qualita RZ 
Caratteristiche: 
Cavo adatto per alimentazione e trasporto di comandi e/o segnali nell'industria/artigianato e nell'edilizia residenziale, 
adatto per posa fissa all'interno e all'esterno, per installazione su murature e strutture metalliche, passerelle, tubazioni 
e canalette. Puo essere direttamente interrato: Conforme ai requisiti essenziali delle direttive BT73/23 e 93/68 CE 
Massima temperatura di esercizio: +90°C Massima temperatura di cortocircuito: +250°C Tensione nominale: 0,6/1 
kV 
Impianto di messa a terra - protezione scariche atmosferiche 
La realizzazione della messa a terra consiste nel collegamento all'impianto di terra esistente delle masse 
dell'impianto fotovoltaico. 
L'impianto di messa a terra deve essere completo di capicorda, targhette di identificazione, eventuali canaline 
aggiuntive, e quanto altro per la realizzazione dell'impianto a regola d'arte. Inoltre l'efficienza dell'impianto di terra 
deve essere garantita nel tempo, e le correnti di guasto devono essere sopportate senza danno. 
Normativa 
Legge 5 marzo 1990, n° 46: "Norme per la sicurezza degli impianti". 
Norma CEI 64-8 : "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata e 
a 1.500 V in corrente continua". 
e) Norma CEI 64-12: "Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario". 
Norma CEI 64-14: "Guida alla verifica degli impianti elettrici utilizzatori". 
Norma CEI 81-10: "Protezione di strutture contro i fulmini". 
Tubi e canaline 
Tutti i cavi elettrici di energia, di messa a terra, di segnale, ed altri cablaggi, ad esclusione del cavo in rame nudo di 
messa a terra e dei cavi di stringa idoneamente fissati alla struttura di sostegno dei moduli, dovranno esser posati in 
opportune guaine, tubi e canale di materiale plastico, fissati opportunamente alla copertura e alla muratura 
dell'edificio mediante opportuni accorgimenti, e dotati di tutti gli accessori e pezzi speciali per dare il lavoro finito a 
regola d'arte. 
Le caratteristiche principali delle canalizzazioni dell'impianto elettrico sono di seguito riassunte: 
Canalina in pvc: 
PVC rigido, marchiata, autoestinguente, resistente agli acidi, olii, grassi, indeformabile per temperature comprese tra 



                                  

-20 e +60 °C, reazione al fuoco classe 1, conforme alle prescrizioni CEI 23-32 97 e relative varianti; tipo porta cavi e 
porta apparecchi, per posa a parete e/o sospesa, compreso coperchio, angoli, giunti, con idoneo sistema di aggancio, 
scatole di derivazione, IP40 minimo, coperchio apribile solo con attrezzo o possibilità di rinforzo con apposite 
traversine di contenimento cavi fino all'altezza di 2,25 m; dimensioni standard od equivalenti DIN; bianca o grigia 
RAL 7035; 
Tubo in pvc rigido: 
tubo protettivo, isolante a base di PVC, IP40 minimo, con collante, conforme alle prescrizioni CEI 23-54 '96 e 
relative varianti; marchiato, medio, rigido, liscio, autoestinguente, dimensioni standard o equivalenti DIN 
(preferibilmente 6QX40mm), bianco o grigio RAL 7035. 
Carpenterie 
Le carpenterie di supporto dovranno consentire la messa in opera dei moduli su guide in alluminio o acciaio inox. 
Dovranno essere depositate presso la stazione appaltante le relazioni di calcolo, a firma di professionista abilitato, 
di tutti i componenti formanti il reticolo statico, inclusi nodi, sostenente i moduli fotovoltaici. 
Impianto di monitoraggio 
L'impianto dovrà essere dotato di sistema di monitoraggio sia in remoto, via Web, che tramite dedicato schermo 
indicatore di produzione. Il sistema per il monitoraggio dell'impianto fotovoltaico globale indicherà la potenza 
istantaneamente prodotta, la produzione energetica giornaliera e la produzione energetica totale degli impianti, a 
partire dalla loro attivazione, li display, che indicherà in tempo reale tali dati, deve possedere le seguenti 
caratteristiche minime: 
Struttura: profilo esterno in alluminio verniciato a polvere. 
Dimensioni indicative: (L x H x P): 640 x 520 x 55 mm 
Peso: circa 7 kg 
Alimentazione: 230 V, 50 Hz 
Consumo medio: circa 1,5 Watt 
Display: LCD a 7 segmenti, retroriflettente, altezza carattere circa 40 mm 
Montaggio: a parete 
II display deve essere posto in area ben visibile e in luogo protetto dalle intemperie. Il sistema dovrà comprendere 
inoltre la seguente componentistica o equivalente: 
schede di interfaccia dati RS485, da installare internamente in ogni inverter; 
centrale di comunicazione; 
adattatore Ethernet - RS232 e relativo alimentatore cavo di segnale RS 485 e cablaggi relativi, cavo di segnale 
Ethernet incrociato (cross cable) di cat. 6 minimo, e cablaggi relativi; 
cavo di segnale RS 232 e cablaggi relativi. 
 
Art. 98 -  Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali 
forniti dall’amministrazione appaltante 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall’Amministrazione appaltante sarà consegnato alle stazioni 
ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l’Impresa riceverà tempestivamente. Pertanto essa dovrà  
provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a 
seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno 
necessarie. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei precedenti  articoli 
del presente Capitolato, restando sempre l’Impresa responsabile della buona conservazione del materiale consegnatole, 
prima e dopo del suo collocamento in opera. 
 
 

CAPITOLO III - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI 
LAVORI 

 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi accorgimenti e 
cure, per quanto applicabili, prescritti all’articolo precedente per le opere in legno. Nel caso di infissi di qualsiasi tipo 
muniti di controtelaio, l’Impresa avra l’obbligo, a richiesta della Direzione dei Lavori, di eseguirne il collocamento; il 
collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinché 
il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la massima  esattezza, ritoccando 
opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti 
delle variazioni termiche. 



                                  

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono essere tutti 
completamente recuperabili, senza guasti ne perdite. 
 
a - Calcestruzzi. 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere pagati 
a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 
inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre 
agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui 
modi di esecuzione. 
b -  Conglomerato cementizio armato. 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, 
senza detrazione del volume del ferro che verra pagato a parte. Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale 
gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a 
base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 
dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa 
in opera, sempre ché non sia pagata a parte. I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non 
comprese nei prezzi di elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di 
elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.  
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 
eseguita, nonché per il getto e la vibratura. Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo 
nonché la rete elettrosaldata sara valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido e 
compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 
c  -  Solai. 
I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni altra opera di 
cemento armato. Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sara invece pagata al metro quadrato di superficie 
netta misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli 
perimetrali o travi di calcestruzzo o su eventuali murature portanti. Nei prezzi dei solai in genere e compreso l'onere 
per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio 
completamente finito, come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di 
tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemento armato precompresso e laterizi sono 
escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, e invece compreso il noleggio delle casseforme 
e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati. 
Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui, 
per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno pero pagati a parte tutti i cordoli 
perimetrali relativi ai solai stessi. 
 
d  -  Vespai. 
Nei prezzi dei vespai e compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescritto nelle norme 
sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera. 
 
e -  Pavimenti. 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella 
misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. I prezzi di elenco per ciascun genere di  
pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi 
completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le 
opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
 

f -  Intonaci. 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, 
lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno 
sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra 
pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, e pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci 
verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.  
Nel prezzo degli intonaci e compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 



                                  

muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. I prezzi dell'elenco 
valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo essi comprensivi 
dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.  
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno percio sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di 
superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la riquadratura di detti vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; dovranno 
essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e 
mazzette di vani di porte e finestre. 
g -  Tinteggiature, coloriture e verniciature. 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e 
rinfilatura di infissi, ecc. Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le 
stesse norme sancite per gli intonaci. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme 
seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, se ci 
sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
E’ compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e 
dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in 
proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o 
risvolti; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a 
maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo 
cosi compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terra conto alcuno nella 
misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 
computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta del 
vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con cio compensata anche la coloritura della 
superficie non in vista. 
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si intende 
altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 
 
h -  Infissi di alluminio. 
Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno valutati od a 
cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le 
rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a 
pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonche tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e 
prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
 
i - Lavori di metallo. 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei 
metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta 
fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo e compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per  lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. 

l - Tubazioni e canalizzazioni. 
Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso unitario del 
tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. 
Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano 
di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad 
espansione. 
- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verra valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente anche i pezzi 



                                  

speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e 
l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 
- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di 
consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura 
delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la quantificazione 
verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, 
la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà  effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle parti 
sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di 
sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o in 
lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, 
al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati della 
lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 
Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del peso. 
E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 
 

m  -  Impianti elettrico e telefonico - Canalizzazioni e cavi. 
- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, saranno 
valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i 
pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a 
parete con tasselli ad espansione. 
- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca cavi, 
esclusi i terminali dei cavi di MT. 
- I terminali dei cavi di MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali 
occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi 
- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 cm 
per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, 
morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsetti fissi oltre tale sezione. 
- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali 
passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 
 

n - Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e portata 
entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 
- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 
superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le 
apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori 
da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale. 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); comprenderanno 
l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare 
l'interruttore funzionante. 
- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 



                                  

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e 
funzionante. 
- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. 

Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero 
 
Art. 97 - Lavori compensati a corpo 
Per i lavori compensati a corpo si prescrive: che per gli stessi, considerati come voce singola, verranno annotati nella 
contabilità generale. 

 
Art. 98 - Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d’elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, che si 
rendessero necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni: 
tutti i lavori suddetti saranno realizzati a perfetta regola d’arte e seguendo le indicazioni impartite dalla Direzione dei 
Lavori. Le indicazioni impartite dalla suddetta figura professionale saranno insindacabili. 

 
Art. 99 - Lavori eventuali non previsti 
Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, o si 
procederà al concordamento dei nuovi prezzi secondo le prescrizioni, ovvero si provvederà in economia con operai, 
mezzi d’opera e provviste forniti dall’Appaltatore o da terzi. 
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 
attrezzi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo 
che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 
PARTE III - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
Art. 100 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole 
alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 
L’Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro un 
prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
L’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l’approvazione, prima dell’inizio lavori, il programma 
operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell’esecuzione delle opere. 

 
                   

Izzo Pierangelo
Cuadro de Texto
Il Progettistaarch. Pierangelo Izzo




